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TORNATA DEL 4 MARZO 1875 

Presidenza del "'ll'ice.Presidente SERRA F. M. 

SOMllARIO - Congedi - Seguito della discussione del p;·ogctto di leggP. JHT t'approrazione e 
l'att nazione del Codice penale del Reçno d'Italia - App1·orazio11e dclt'articolo [)3 - Pro­ 
posta del Senatore De Filippo, di so1pn•ssi1.;11e deìl'articolo 94, accettata dal Ministero e dalla 
Commissione, upprocata - Proposta del Relotore, di soppressione dclt'orticoto !15, accettata 
dal Ministero e dalla Commissione, apprarata - Proposta d'aggiuuta dcl Senatore Dc Fi­ 
liJ·PO all'articolo 9ì, uccettata dalla Conunisslone -- Yariante proposta all'11ggi11nta Dr. Filippo 
dal Oommissario Regio, accettata dal Senatore ]),! Filipp1J, approrata - Approrazione dell'arti­ 
colo gr; modittcato e dell'art. !lì com.e redatto dalla Oommissione - Emendnmcnt i e carianti 
dei Senatori Tecchia, Pescatore e De Falco atl'as-t, !18 - Reiezione degli emendamenti Tee­ 
chio e De Falco - Accettazione delle varianti Pescatore per parte de! Ministero e della 
Commissione - Rincio dell'art; V8 alla Commissione - Emendamenl i dci Senatori Pescatore 
e De Falco all'art. r!fJ non accettati nè dalla Commissione nè dal Ministero - Srolpimento 
dell'emendamento Pescatore - Risposta dct Commissorio Reçio e replica del Senatore Pe­ 
scatore - Osscrracioni del Relatore r~ dc! Cori(ntissario Regio - Nuoro emendamento dcl 
Senatore Pescatore, non accettato nè dal Commissario Regio, nè dal Relatore, combattuto dal 
Senatore .l·firaglia - Rciesione degli emendamenti De Falco e dell'emeudomcnt« Pescatore - 
A111irovazione dell'art, !HJ e dell'art, !18-I'1·opostc di aggiunte f' di modi{lcuzi.rmi all'ar.t.. tvU 
- Mozione d'01·dine del Senatore De PiliPJiO appoggiata dal Relatore - Aggiunta del Senatore 
Tccchio, accettata dal Relatoi·c e dal Commi.~sario Regio - Emendamento del Senatore De Fi­ 
lippo - S1;iegazio11i del Commissario Regio - Ritiro dell'em.endarnento De Filippo - Erricn­ 
dll'Ylwnto del Srnat01·e Pescatore, si-otto dal J.ropone11te, combattuto dal Rdatore e do.l Cmmnis­ 
sa1'io Regio, non appi·m.·ato - Approrazione per pm·ti e 11er intero dell'art. WU - E'mendarnenti 
Pe.~catwe e Mirnglia all'art. 101 - RUiro 1eltemendanumto Mirflglia - Uon.~idera.:;ioni e 
proposta di emendamento del Senatore lrnbl'iani - Srolgimento dell'emendanu:nto l'esct7torc 
- Proposta del Mini.~tro di rini'io dell'art. J()J a niwN1 esm11e della Commissione, approvata 
- Inter·rogazione del Senal<Jre· Durhoqwf al Minislrn dei Lawri Pubblici - Rispusta del 
Mini.stra. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Ministro di Grazia e Giusti­ 

zia e il Regio Commissario , e più tardi inter­ 
viene il Ministro dei Lavori Pul.Jblici. 
Il Senatore, Segretario, TABARRINI dà lettura 

del proc:esso verbale della tQrnata precedente, 
cho viene approvato. 

Atti diversi. 

Domandano un congedo il Senatore Belgioioso 
di 15 giorni per motivi di salntt->", e il Senatore 
Michiel di 20 giorni per R1otivi di famiglia, che 
loro viene dal Senato accordato. 
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;e11:11lto ~en:~,::sston: del-p;:etto di l~g~e -ri casi nei quali, per esercitarl:~~~:l~-neces­ 
per l'apprornzlone rd attuazione tlel Colllce saria la querela della parte offesa. » 
penale del Ucgno d'ltaUa. Senatore RORSA.NI, Relatoi·e. l.a Commissione 

proporrebbe la soppressione di qucst' arti­ 
colo \J5. 
Senatore EUL~. Commissario Iieçio. Il Governo 

aderisce a questa soppressione, pcrchè alla ma­ 
teria a cui si riferisce questo articolo ha prov­ 
vedu to snffìcicnternente l'art. U3. 

PRESIDENTE. È dunque soppresso anche l'art. !J5. 
Art. Do. 

.. ·. 
1-' 
~ 

.~: .. 

PRESIDENTE. L'ordine ùel giorno reca il se­ 
guito della discussione del progetto di legge 
per I' approvazione ed attuazione del Codice 
penale del Regno d'Italia. 

La discussione è giunta al f,- ' .. 
TITOLO 111. 

DEI xronr DI ESTl::XZION!o: 
D~:L!.'AZIO:-'E PJ::NALE E DELLE PENI::. 

CAPO I. 
Dell'estin zione doll'usione penale. 

Art. 03. 
« L'azione penale si estingue: 

I. con la morte del reo ; 
~- con l'amnistia ; 
3. con la remissione della parte offesa; 
4. con la prescrizione . .,, 

Chi approva quest'articolo, si alzi. 
(Approvato.) 

.r 
1' 

Art. \>-L 
« La morte dcl reo estingue l'aziono penale 

contro la sua persona . .,, 
Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola, 
Senatore DE FILIPPO. Propongo la soppres­ 

sione dell'art. 94. 
PRESIDENTE. Domando alla Commissione se 

accetta questa soppressione proposta dall'onore­ 
vole Senatore Do Filippo. 

Senatore. BORSANI, Icclotar«. La Commissione 
accetta la soppressione dell'art. 94. 

PRESIDENTE. E il Mi nistro I 
Senatorr. CULA, Commissario Regi.o. Anche il 

Governo accetta questa soppressione. 
Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore DE FILIPPO .. Mi accade cosi •'i raro <li 

vedere accettato n n mio emendamento, che non 
posso farA a meno di ringraziarne l'onorevole 
Guardasigilli e la Commissione. ( l!m·itd) 

PRESIDENTE. L'art. 94 è adunque soppresso. 
Do lettura dell'art. 95. 
o< L'amnistia estingue J'azioue penale in tutti 

,· 

•. 
r 

' , I 
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« L- remissione della parto offesa estingue 

'

. l'azione penale nei casi in cui questa non può 

. essere esercitata che ad istanza privata; 11011 

I produce effetto per l'imputato che ricusa di ac­ 
cettarla- » 

Il Senatore De Filippo propone sia detto: 
« La remissione della parte offesa esti ngue 

l'azione penale nc'casi in cui questa non può 

1 
essere esercitata che ad istanza privata; e 

· gio1.·a anche ai coimputati. Non produce ef­ 
fetto per l'imputato che ricusa di accettarla. » 
Accetta la Commissione? 
Senatore RORSANI, Relatore, Ln Commissione 

accetta. 
PRESlDENTE. Accetta ilo Governo? 
Senatore EUL!, Commissario Regio. Il Governo 

accettando questo emendamento, propone che 
1 ne sia variata la forma; invece cli aggiungere 
j le parole: e gio1~a anche ai coimputati, si po­ 
i trebbe dire: la reniissionc dl'lla pm·l!! one.wi 

I 
estill(JllC pc1• lutti (Jh: Ìmpufllli dcl reato ra:;iow 
pnwlc. 

. Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore DE FILIPPO. Non ho diftkoltà alcnua 

di accogliere 111. locuzione proposta 1lal Com­ 
missario Hegio, inquantoche per essa si ot­ 
tiene lu stesso scopo che in volevo raggiungt~re. 

PRESIDENTE. lWegg·o l'ari icolo co~ì modificato: 
«Art. 96. La remissione cieli a partt~ offesa esti11- 

gucl'azi0ne p~nale per tutti gl'ìmputati dcl reato 
nei casi in cui questa non puù essere eserci­ 
tata che atl istanza privata. Non proònce ef­ 
fetto per l'imputato d1e ricusa d'accettarla. » 

Chi approva quest'articolo, e pregato dì al­ 
zarsi. 

(A wrovato.) 

Art. 07. 
« § l. L'estiuziouc dell'azione penale per la 
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morte llef"rro o per l'amnistia non estingue 
l'aziono civile per le restituzioni ed i risarci­ 
menti. 

» !:; 2. La remissione della parte otfesa 
estingue anche l'azione ci vile quando la parte 
offesa non ne abbia fatta espressa riserva. » 

A quest'articolo, ossia al § I di esso, la Com­ 
missione, dopo le ultime parole i risarcimenti, 
prupune di ~iungcre queste : del danno re­ 
rato. 

Il Ministero accetta quest'aggiunta? 
Senatore EULA, Commissario Regio. JT Mini­ 

stero l'accetta, ma. invece di dire i risarci­ 
menti, propone si dica il risorrimento, IH'r 
conformarsi alla locuzione dcl Codice di pro­ 
cedura penale. 

PRESlDENTE. Rileggo il paragrafo così emen­ 
dato, per metterlo ai voti. 

« Art. 97. § 1. L'estinzione dell'azione penale 
perla morte del reo o per l'amnistia, non estingue 
l'azione civile per le restituzioni ed il risarci­ 
mento dcl danno recato. ,. 

Chi approva questo paragrafo, sorga. 
(Approvato.) 
:. ~ 2. La remissione della parte offesa 

estingue anche l'azione civile quando la parte 
offesa non ne abbia fatta espressa riserva. > 

Chi approva questo paragrafo, sorga. 
(Approvato.) 
Chi approva l'intero articoto, si alzi. 
(Approvato.) 

Art. 98. 

« § 1. La prescrizione, sai vi i casi pci qual i 
la legge abbia altrimenti disposto, estingue 
l'azione penale : 

in venti anni, se il reato sarebbe stato 
punibile con la pena della morte o dell'erga­ 
stolo; 

in dieci anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
nihile con pena criminale temporanea; 

in cinque anni se il reato sarebbe stato 
punibile con pena correzionale; 

in un anno, pci reati punibili con pene di 
polizia. 

« !ii 2. I termini stabiliti nel paragrafo pre­ 
cedente sono ridotti alla metà per la prescri­ 
zione dell'azione penale relativa ai reati coni­ 
messi in territorio estero e menzionati negli 
articoli 5, 6 e 7. > ~ 

A quest'articolo vi sono tre emendamenti; 
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u:10 tkl Senatore Tecchio, l'altro del Senatore 
Pescatore, ed il terzo dcl Senatore De Fa!co, 

· 11ni quali si darà lettura. 
(~nello del Senatore Tecchio è così concepito : 

Art. 98. 

« s 1. La prescrizione, salvi casi poi quali 
la legge abbia altrimenti disposto, estingue 
l'azione penale: 

in trent'anni, se il reato sardibe stato pu­ 
nihile con la pena della morte o dell'ergastolo; 

in venti an n i , se il reato sarebbe stato 
punibile con pena criminale temporanea; 

in dieci anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
n ibile colla prigionia o colla detenzione; 

in cinque anni, se il reato sarebbe stato 
punibile con altra pena correzionale; 

in un anno, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile cogli arresti; 

in sei mesi, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile con altra pena di polizia. 

« § 2. identico. > 
Viene ora quello dcl Senatore Pescatore: 

Art. 98, 97 (della Commissione). 
« § I. La prescrizione, salvi i casi pei quali 

la legge abbia altrimenti disposto, estingue 
l'azione penale; 

in venti anni se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile con lit pena della morte, dell'ergastolo, 
o della reclusione per una durata non minore 
di flui udici anni ; 

in dicci anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile con altre pene criminali. ,. 
Il resto identico, aggiungendo in fine: 
« L'azione penale, nei casi in cui non si pro­ 

cede che a querela di parte , si prescrive in 
sei mesi, se entro questo termine non è sorta. 
querela. » 

« ~ ~. Per i reati punibili con pena di poli­ 
zia commessi in territorio estero non c'è azione.» 
'.t «nesta a risolvere il punto, da cui cominci la 
prescrizione quando lazione penale non nasce 
prima che il cittadino o lo straniero entri o 
rientri nel territorio dello Stato. » 

Viene infine quello del Senatore Dt~ Falco. .• 
! 

.-._ . ...-.~ 
. '<~ 

. , . ' . . .. 
Art. 98. 

« Fuori dei casi speci:tlmente preveduti dalla 
legge, l'azione penale si prescrive, nei crimini 
dopo dicci anni, nei delitti dopo cinque anni, 
nelle contravvP.nzioni dopo un anno, d;il giorno 

' ' ; 
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in cui il crimine, o il delitto o la contravven­ 
zione, sono stati cornmessi ; e se trattasi di reato 
continuato, dal giorno in cui ne è cessata la 
coutiuuazicne. » 

Domando ora alla Commissione ed all' ono­ 
revole signor Ministro se accettano questi 
emendamenti. 
Senatore BORSANI, Relnloff. L;t Commissione 

non accetta nè I'cmcndamento dcl Senatore 
Teccliio, nè quello del Senatore Dc Falco. 

Quanto a quello del Senatoro Pescatore vi 
aderisce in parte; per modo che mantenendo il 
testo dell'articolo ministeriale vi introdurrebbe 
un altro alinea tra il primo ed il secondo. 
Il primo alinea dice e he « la prescrizione si 

compie in 20 anni se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile con la pena della morte o dell'ergastolo, » 
e questo rimane conforme al testo. Poi ag­ 
giungerebbe: « in quindici anni se il reato sa­ 
rebbe stato punibile con pena della reclusione 
per venti anni. » 

Quanto poi al paragrafo 2. la Commissione 
ne proporrebbe la soppressione, alla quale credo 
aderisca anche il Ministero. 

Senatore Et:LA, Commissario Reçio. Il Mini­ 
stero aderisce a questa soppressione. 
Senatore PESCA.TORE. Anch' io aderisco alla 

proposta della Couuniss iouc. 
PRESIOEN'l'F.. Cominciamo prima a votare l'e­ 

mendamento dell'onorevole De Falco, del quale 
do nuova lettura : 

. Art. 08. 
« Fuori dci casi specialmente preveduti dalla 

legge, l'azione penale si prescrive, nei crimini 
dopo dieci anni, nei delitti dopo cinque anni, 
nelle contravvenzioni dopo un anno, dal giorno 
in cui il crimine, o il delitto o fa contravven­ 
zione , sono stati commessi; e se trattasi di 
reato continuato, dal giorno in cui ne è ces­ 
sata la continuazione. » 

Chi approva questo emendamento, è pregato 
di alzarsi. 

(Non è approvato.) 
Rileggo ora l'emendamento dell'onor. Tecchio: 

Arl 98. 
« § 1. La prescrizione, salvi i casi pci quali 

la legge abbia altrimenti disposto, estingue 
l'azione penale : 

in trent'anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile con la pena di.morte o dell'ergastolo; 
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in venti anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile con pena criminale temporanea; 

in dieci anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile colla prigionia o colla detenzione; 

in cinque anni , so il reato sarebbe stato 
punibile con altra pena correzionale ; 

in un anno, se il reato sarebbe stato pu­ 
nibile cogli arresti ; 

in sci mesi, se il reato sarebbe stato pu­ 
nihile con altre pene di polizia. 

» 8 2. 1 den! ico, » 
Chi approva quest' emendamento, è pregato 

di alzarsi. 
(Non è approvato.] 
Viene ora il testo ministeriale. Cominciamo 

dal paragrafo 1. 

Art. 08. 
« § l. La prescrizione, salvi i casi pei quali 

la legge abbia altrimenti disposto, estingue l'a­ 
zione penale : 

in venti anni, se il reato sarebbe stato 
punibile con la pena della morte o dcli' erga­ 
stolo; 

Chi approva questo paragrafo 1, è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato.) 
Vi è qui un emendamento concertato fra il 

Ministro, la Commissione o l'onor. Pescatore, 
che sarebbe cosiconcepìto : 

« In 15 anni, se il reato sarebbe stato puni­ 
bile con pena della reclusione per 20 anni. ,. 
Chi approva questo nuovo alinea, è pregato 

ùi alzarsi. 
(Approvato.) 
Continua ora il testo ministeriale: 

« In dieci anni, se il reato sarebbe stato 
punibile con pena criminale temporanea; > 
Senatore EULA, Commissario &.gio. Qui cado 

un'aggiunta di un semplice addiettìvo : si do­ 
vrebbe cioè ùire: « in dieci anni , se il reato 
sarebbe stato punito con altra pena criminale 
temporaria » perchè della reclusione abbiamo 
già parlato. 

PRESIDENTE. Chi approva l'alinea con questa 
modificazione, è pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Seguita il testo ministeriale: 

« In cinque anni, se il reato sarebbe st.ato 
punì !Jile con pena correzionale ; » 
(Approvato.) 
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" In ue- anno, pei reati punibili co» pene 
di polizia. » 
(Approvato.) 
« § z. I termini stabiliti nel paragrafo pre­ 

cedente sono ridotti alla metà per la prescri­ 
zione dell'azione penale relativa ai reati com­ 
messi in territorio estero e menzionati negli 
articoli 5, 6 e i. » 

Chi approva questo secondo paragrafo, è pre­ 
gato di alzarsi.'> 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prego l'onore- ! 
vole Presidente di voler sospendere la vota- ' 
zioue del rimanente dell'articolo 98 aflìnchè la 
Commissione possa intendersi col Ministero. 

PRESI!)EIITE. Sospendiamo adunquo momenta­ 
ne:unente la votazione dell'articolo U8 e pas­ 
siamo all'articolo 09. 

Art. 99. 
« § 1. La prescrizione comincia nei reati com­ 

messi dal giorno della consumazione; nei reati 
tentati o mancati dal giorno in cui fu com­ 
messo l'ultimo atto di esecuzione; nei reati 
continuati dal giorno in cui cessò la continua­ 
zione. 

» § 2. Quando lazione penale non può es­ 
sere promossa o proseguita se non dopo una 

1 

speciale autorizzazione , ovvero dopo che sia · 
risoluta un'altra questione deferita dalla leggo 
ad altro giudizio , la prescrizione rimane so­ 
spesa e non riprende il suo corso che dal giorno 
in cui l'autorizzazione fu data, o la questione 
fu inevocabilmente defluita. » 

A quest'articolo si propongono due emenda­ 
menti ; uno dell'onorevole Pescatore, così con­ 
cepito: 

« § 2. La prescrizione decorre non ostante 
che il Pubblico Ministero non possa promuo­ 
vere o proseguire l'azione penale, se non dopo 
una speciale autorizzazione e questa non si sia 
ancora domandata, o in caso di fatta domanda, 
non sia ancora nè concessa, nè diniegata. 

» La prescrizione non decorre: 
I. Nei reati di soppressione di stato se 

non dopo la sentenza definitiva dcl giudice 
civile sulla questione di stato. 

2. Nei giudizi penali stati sospesi dal giu­ 
dice criminale, il quale abbia rimesso alla. giu- . 
risdizioue civile la risoluzione pregiudiziale di ! 
eccezioni civili; durante il termine stabilito a 
quest'effetto dal giudice criminale. > 

L'altro emeudruncnto ii dell'onorcvolo De Falco 
che sarebbe il· seguente: 

« Se nel corso dc' dicci anni, de' cinque anni, 
o dell'anno dalla esecuzione, o dalla cessazione 
della continuazione, del crimine, dcl delitto o 
della contravvenzione sono stati fatti atti di 
istruzioue o di proceilirnentn, questi interrom­ 
pono la prescrizi one per tutti coloro che pre­ 
sero parte al reato. La prescrizione in questo 
caso si compie, nei crimini dopo dieci anni, nei 
delitti dopo cinque anni, nelle cnutrav venzioni 
dopo un anno dall'ultimo di questi alti distru­ 
zionc o di procedimento. » 
Interrogo la Commissione se accetta qual­ 

cuno di questi emendamenti. 
Senatore .BORSANI, Relatore. X on li accetta. 
Senatore EULA., Co1Hini.,smw Regia. Non li 

accetta neppure il Ministero. 
PRESillENTE. L' onorevole Senatore Pescatore 

ha inteso che la sua proposta non è accettata 
ne dalla Commissione, nè dal Ministero. De­ 
sidera parlare? 
Senatore PESCATORE. La voglio sostenere. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Signori ! Trattiamo qui 

una delle grandi quistioni che riguardano la 
prescrizione dcl!' azione penale o della pena. 
Si tratta in sostanza di definire se la prescri­ 
zione dcli' azione penale decorra anche quando 
il Pubblico Ministero è impossibilitato a pro­ 
muovere e proseguire l'azione medesima. E la· 
risoluzione di tal punto dipende da una con­ 
troversia ancor più generale : quali siano le 
ragioni da cui deriva il diritto di prescrizione 
in materia penale. Il :\Iinislcro pone questo 
principio: che quando il Procuratore generale, 
il rapprcseutante la società nell' esercizio del- 
1' azione penale, è impossibilitato ad agire, la 
prescrizione non comincia a decorrere, ed evi­ 
dentemente applica la regola che vige in ma­ 
teria civile: adrcrsus non ralentem açere non 
eurrit pracscriptio. 
Io credo che questo principio, odccrsus non 

i:alentem, sia a:;solntamente inapplicabile in 
materia penale. Quali sono, o Signori, le ra­ 
gioni che mossero i legislatori ad ammettere 
la prescrizione nel tema di cui si tratta ? Ad 
esprimerle esattamente sono cinque: Due af- · 
fatto proprie dcli' azione penale, tre comuni 
all'azione penale ed alle pene. Il tempo adduce 
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le prove dei crimini, prove che a primo tratto 
si nascondono, ma il tempo anche le guasta. 

Si tratta di trovare il punto in cui si abbia 
motivo di credere che, oramai, tutte le rive­ 
lazioni, tutto le prove elio possono prodursi 
per accertare il reato si siano prodotte, e in­ 
tanto non siano ancora avvenute morti di te­ 
stiraoni, dimenticanze e taul11 altro cause che 
guastano c corrompono gli de1111mti dcl le prove 
per cui riescircbbc difficile l'accertamento del 
reato, e potrebbe anche accadere che, provata 
l'accusa, la difesa venisse a mancare di quelle 
prove che, promessa l'accusa in tempo utile, 
avrebbe avuto. Oltrecchè, dopo trascorso un 
l1111go tempo, quand'anche fosse possibile rac­ 
cogliere le prove complete dell'accusa e della 
difesa, tuttavia l'opinione pubblica non sa­ 
rebbe mai abbastanza soddisfatta, e basta il 
sospetto -che possa per avvenrura la difesa 
aver mancato di quelle prove che prima avrebbe 
avute, perchè alla sentenza di condanna venga 
meno nell'opiuionc pubblica quell'autorità, senza 
la quale l'esecuzione d1•lla condanna sarebbe 
tutt'altro elle un atto esemplare. 

Queste sono le due mg-ioni prllpri•~ alla pre­ 
scrizioni' dell'azione penale. Vi• no hanno tre 
altre comuni, come dissi, alla prescrizione dello 
azioni penali e delle pene. 

Prima di tutto quando si è smnrrita in parte 
la memoria, I'iuuuagine del delitto commesso, 
la pena clic si a1iplichi attualmente, assume 
I'apparenza di 'crudeltà, certamente <li sover­ 
chia severità. 
Inoltre i patimenti di un lungo esiglio, i 

rimorsi, i terrori della giustizia sempre sopra­ 
stanti, hanno già fatto espiare, almeno in 
parte, la pena dovuta al delinquente. 

Infine si suppone sempre, massime nella pre­ 
scrizione delle pene, che il reo non abbia più 
commesso nessun delitto; e quindi il l'atto, la 
buona condotta tenutn 111!r lunghissimo tempo 
llrova che il reo e emendato. 

Le prime due ragioni proprie dell'azione pe­ 
nale. e queste tre che sono comuni all'azione 
penale e alle pene sono gli unici fondamenti 
a cui si appoggia la prescrizione in materia 
penale. 

Ora, o Signori, è ben chiaro che queste ra­ 
gioni sono reali non personali, assolute non rela­ 
tive. Che importa che il Pubblico Ministero non 
abbia potuto a{jire? La società non agisce più j 

133 

dopo veuti anni, perchè si presume che non 
può attualmente accertarsi il reato, in modo 

: che resti soddisfatta la coscienza pubblica, e 
ottenersi una condanna la cui esecuzione sia 
1,tinsta ed esemplare. Cede adunquc la sociMta 
ad una impossihilitù assoluta di ulteriormeu.te 
procedere. 

I All'incontro in materia civile il fondamento 
/ della prescrizione è tutt'altro. L'interesse pub­ 
i hlico e' e: ma ~opratutto ci eritra la trascu- 
l'allZ.'.I. di chi pretende av1~r avuto il diritto e 
non lo ha esercitato. I)opo trcnt'auni uno do- 
1n;rn<la rcsecu1.ioll(·~ di un suo preL1!so ùiritto: 
la leggo g·li dice: se tu avessi an1to 11ucsto di­ 
ritto, lo anesli esercitato; hai sempre taciuto; 
con ciò ha.i riconosciuto dw 11011 avevi diritto, 
oppure Yi hai rinunciato, (Jppure hai ricevuto 
il pagamento dcl tuo credito. Se è nullu di tutto 
questo, 8ei un paùre di famiglia trascuratis- 

. simo, e non occorre Ìlup1ictarc tutt11. la società 
civile per aderire ad una tua troppo tar<la do­ 
manda: sia pnuita la tua IH~gligenza. 

QuestP. cvitlentcmeutc sono eccezioni perso­ 
nali; allora i:;i vede il pcrchf. in tliritto civile 
si e dovuto riconoscere la massima: adcer.~w: 
non ralentem, contro chi non può agire, non 
decorre la prcscrizioue; perchè chi non può 
agire non è imputabile di negligenza. 

Ora, ecco il perchè io vi prego lasciarmi s\"Ol­ 
gere questa tesi, pcrchè qui nd principio tacita­ 
mente applicato nell'a1ticolo in discussione, 
vedo a!terata la ùo1 trina fondamentale tlella 
prescrizione in materia penale. 

Tanto è vero che in materia pr>nale il prin­ 
cipio: arlrer.rns il'iil i·aluntcm age-re, non è am­ 
messo; che per consenso generale, se non erro, 

I dci criminalisti, tlato il caso in cui il reo fosse 
stato fuori di mente per tutto il tempo in cui ha 
durata l'azione penale, e rimase quinùi pre­ 
scrilta, e avesse ricuperato il pieno esercizio 
delle sue facoltà mentali, quando sarebbe gl'à 
decorso il tempo 1lella prescrizione, 1' azione 
venale sart!lilw, ciò nullameno, estinta. Il Puh­ 
lilico :Ministero avrà compiuti tutti gli atti del­ 
r istruzione scritta, e la sezione d'a1·c11sa già ne 
sarà in pos5esso; l'imputato perdr. allora il ben 
ùcllo iutelletto; la pazzia e regolarmente accer­ 
tata. Ebbene, è cosa certissima, che la sezione di 
accusa si arresta dinanzi a tale avvenimento, 
e se la pazzia dura por tutto il tempo nect>s- 
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sario a prescrivere l'azione penale, avverranno 
questi due f:Ìùi eg-ualmen(<~ certissimi : 

1. Che da una parte la società non avrà 
P1Jtuto, per forza d'impedimento assoluto, pro­ 
seguire il giudizio contro il pazzo; 2. Che ciò 
non ostant~ la prescrizione decorse e:l estinse 
l'azione penale, perché la regola, contra non i-a­ 
lenteni açerc, in materia penale non ha luogo: 
questa è: dottrina fondamentale. 
Come va duuquc, che il progetto, nella forma 

e nelle deduzioni dell'articolo, che ora esami­ 
niamo, pone il principio contrario ? 
Nell'articolo che esaminiamo, si pone eviden- 1 

temente questo principio. 
Se è stato il Pubblico Ministero impossibili­ 

tato ad agire, ciii importa che la prescrizione 
rimase sospesa. E posto questo principio se 
ne deducono le conseguouze seguenti : 

« Quaudo I' azione penale non può essere 
promossa o proseguita (dice testualmente l'ar­ 
ticolo dcl progetto), se non dopo una speciale 
autoriz:r.azioue, ovvero <lopo che sia risoluta , 
un'altra questione deferita dalla legge ad al­ 
tro gitfdilio, la prescrizione rimane sospesa, 
e non riprende il suo corso che dal giorno in 
cui l'autorizzazione fu data, o la questione ci­ 
vile decisa. >Io invece sostengo che la prescri­ 
zione non rimane sospesa e si compie , quan­ 
d'anche l'autorizzazione sia stata domandata lla\ 
Pubblico :'tlinist'.'ro, ~ chi deve sopra_ ciò dcl~- 

1 

bcrare non abbia dcliberato ; come si vede, Il . 
dissenso è sopra il principio stesso, che in ma­ 
teria penale giova conservare illeso ; il che 
non significa punto, che in due casi, ma in due 
casi soli, dei quali dirò tra poco, l'azione pe­ 
nale non possa sopravvivere; gli accennati 
casi suno espressamente sanciti da leggi spe­ 
ciali, e dipendono da ragioni affatto particolari; 
ma sono eccezioni ; non è lecito prenderne ar­ 
gomento per farne una regola generale, di·~ si 
vorrebbe poi applicare in tutti i casi consimili; 
ciò òe in diritto penale sarebbe un gravis­ 
simo errore. 
Io dunque, nella mia proposta, applico il prin­ 

cipio vero al caso di domandata e non otte­ 
nuta autorizzazione, dichiarando che l'azione e 
tuttavia prescritta , e riproduco le due ecce­ 
zioni (di cui dirò) , quali. veramente sono, ec­ 
cezioni isolate, non conseguenze di una regola 
generale contraria. 

E nondimeno, o Signori, voglio supporre per 
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un momento applicabile anche ali' azione pe­ 
nale la regola contra non mlentem ; dico, 
che nel supposto dcll' autorizzazione doman­ 
dala dal procuratore generale, e non delibo­ 
rat.n dall'autorità superiore competente, la detta 
regola, qui nel pl't)gctlo, sarebbe applicata 
malissimo. L'azione penale appartiene alla so­ 
cietà e a lutti coloro, che partecipano al suo 
esercizio in nome della sori età, non già al solo 
procuratore generale. 
Ora, della tale o tale altra autorità ammini­ 

strativa o politica, il procuratore generale, che 
promuove la domanda di autorizzazione certa­ 
mente fa atto di diligenza, se vogliamo en­ 
trare in questo campo, ma l'autorità superiore 
amministrativa o politica, che non si cura di 
deliherare fa atto di negligenza. Dunque an­ 
che druo, ossia supposto per un solo istante 
che quando i rappresentanti della società sono 
impossibilitati a.I agire, la prescrizione deve 
rimanere sospesa, nel caso di cui tratta il pro­ 
getto; non dovrebbe tuttavia mai rimanere 
sospesa, porche dei chiamati a deliberare in 
tempo utile, uno solo fu diligente, ma l'al­ 
tro no. 
Lascio andare queste considerazioni mera­ 

mente incidentali, e torno al principio, che in 
materia penale limpossibilità rii agire non so­ 
spemle la prescrizione, principio dimostrato 
dalla natura slessa delle ragioni, onde r.mana 
la prescrizione penale, e confermato coll'esem­ 
pio t!ell'irnput[lto impazzito, durante il processo, 
pl'ima del giudizio, riguardo al quale niuno 
ardi.-à affermare che la prescrizione non può 
decorrere. Permettetemi, Signori, che io vi 
metta arwora una YOlta sott'occhio il testo del 
progetto, che dice cosi : 

« Quanrlo l'azione penale no:1 può essere 
promossa o proseguita se non dopo una spe­ 
ciale autori:r.zazionc, ovvero dopo che sia ri8o­ 
luta un'alf.ra questione deferita dalla legge ad 
altro giutlizio, la prescrizione rimane sospesa, 
e non riprende il suo corso che dal giorno in 
cui l'autorizzar.ione fu data, o la <piestione fu 
irrerocabilmente definita. > 

L' a.llusione, che il progetto fa alle questioni 
ci vili deferite dalla legge acl altro giudi:r.io, 
(quasichè la Iegg·e ammettesse qui la sospen­ 
sione della prescrizio1w, contJ·r1, non ralentem 
agere), ò molto sottile ma un po' sofistica. 

In questo tema, o Signori, noi abbiamo due 
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testi di legge, i quali a prima giunta sembrano 
dare ragione al Ministero, ma che, secondo me, 
dipendono da tutt'altra considerazione. 

La legg<! civile dispone che avvenendo un 
fatto, u11 caso di soppressione cli stato, il Pub­ 
blico Ministero non possa intentare un'azione 
penale, se non quando avvenga un'istanza ci­ 
vile per parte d'interessati, in seguito alla quale 
istanza il giudice civile abbia reintegrato lo 
staio che era stato soppresso. 
Allora la legge dichiara che il Pubblico :\1i­ 

nistcro potrà intentare l'azione penale. Con que­ 
sta disposizione, Signori, si potrebbe mai dare 
una mentita alla dottrina generale, che esclude 
nella materia penale l'applicazione del princi­ 
pio Adi:1:r.m.~ non ralentcm aqcre ] 
Pare, a prima vista, di sì; il Pubblico )li­ 

uistero non può introdurre l'azione penale, fin­ 
chè non è promossa l'istanza civile i è impe­ 
dito ; ma se l'istanza civile è promossa e giu­ 
d icar a, allora cessa l'impedimento , e qualun­ 
que sia il tempo trascorso , il Pubblico Mini­ 
stero agirà, la prescrizione rimane sospesa. 

Non credo , Signori, che I'induzioue rr,gga. 
La leggi~ non sospende , ma interdice affatto 
l'esercizio dr-ll'nxioue penale , per non turbare 
la pace 1lnl)1J famiglie, e se nessun interessato 
si ruuove , l'azione penale tace a perpetuità. 
Ma avvenendo un giudizio civile, se le prove 
si trovano ancora tanto vive da far interve­ 
nire una sentenza che riconosce l'avvenuta 
soppressione di. stato civile, e lo reintegra, si 
comprende facilincnte , come per la ragione 
specialissima di un fotto così perentorio e re­ 
cente di una sentenza civile che mette in luce 
ogni cosa, anche l'azione penale , dopo la ci­ 
vile, felicemente riuscita , si dovesse ammet­ 
tere. 
Il secondo testo di legge relativo alla ma­ 

teria, riguarda il caso in cui sorga nel ·giudizio 
penale un'eccezione desu nra da questione di 
proprietà od altri diritti civili analoghi. In tal 
caso il giudice p<'nalr. ammette un incidente 
pregiudiziale, e rinvia le parti davanti all'au­ 
torità giudiziaria civile, perchè sia risoluta la 
questione della proprietà o degli altri diritti 
ci vili . Ma, intendiamoci: il giudice penale pre­ 
stahj lisco un termine, trascorse il quale egli 
ripiglia l'azione penale, e la questione, se non 
è fluita, la dfllìnirà lui medesimo. 
Troviamo forse qui l'applicazione ilel prin- 

cipio che la prescrizione penale rimane sospesa 
quando non si può agire? Niente affatto. Nel 
caso divisatc il procedimento penale è inten­ 
tato e continua, la prescrizione non decorre 
per la ragione semplicissima che quando l'a­ 
zione è intentata in giudizio la prescrizione è 
impossibile; la prescrizione cessa al momento 
in cui il giudizio è intentato. Ora il giudizio 
criminale nel caso divisato è intentato, e ri­ 
mane forse sospeso? Mai no, non è sospeso. 
Chi ha mai potuto dire che durante un in­ 
cidente che sorge nel giudizio principale, il giu­ 
dizio principale sia sospeso'? li giudizio conti­ 
nua, il giudizio si svolge in varie parti, e 
quando sorgono incidenti, si svolge e percorre 
lo stadio necessario a deciderli, per cui qui non 
entra nessuna questione di sospensione di pre­ 
scrizione. 
Ora le poche considerazioni da me svolte di­ 

mostrano chiaramente, a mio parere, tre cose: 
Dimostrano: 1° non doversi ledere il gran 

principio che la prescrizione dell'azione penale 
decorre in modo assoluto, non essendo ammes­ 
sibile nessuna ricerca, se il Pubblico Mfnistcro 
abbia oppur no potuto agire; 2° che da questa 
regola bisogna trarre una conseguenza nel 
caso speciale che si richieda un'autorizzazione 
e che q nesta, richiesta, non sia stata deliberata; 
3° che in verità in due soli casi il Pubblico .Mi­ 
nistero potrà agire senza limitazione di tempo; 
ma queste sono due eccezioni specialissime, e 
non vanno trasformate, come fa il Ministero, in 
regola generale. 
Senatore EULA, Commissario Regio. L'onore­ 

vole Senatore Pescatore ha sostenuto che la 
massima contra non ralentem açere non currit 
prnescriptio non può ricevere applicazione in 
materia penale; e per ciò dimostrare ha av­ 
vertito che in questa materia la prescrizione 
è fondata su ragioni ben diverse da quelle che 
militano nel diritto civile; esso accennò prin­ 
cipalmente alla. difficoltà. dì avere ancora le 
prove del fatto dopo che sia trascorso un lungo 

· tempo della sua consumazione, ed alla sconve­ 
nienza d'iniziare un processo per un fatto or­ 
mai dalla società dimenticato. 
La pena, egli ha detto, ed io ne convengo 

perfettamente, assumerebbe, dopo tanto indu­ 
gio, l'apparenza di crudeltà, e non essendo più 
ravvisata necessaria, fallirebbe aJ SUO SCOpO. 
Non tardava però l'onorevole Pescatore a 
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COntra<ldirc ~11 pl'i11cipio che a,-,,~,. posto per 
base del SllO ragionr.mouto , cioè che l'irupos- : 
2ihi!il:"i cli ;tgirr. noH impedisca nel giu1·n p··-1' 
nale la decorrenza dHlh prescrizione; infatti, 
dopo poche parole, egli stcss.. :i;iwi· :.:er.:i che, ; 
nel caso di reato per sopprcssioue di Sta: o, 
Precisamente perché il Pul>biico :\Iillistcr,J rw:i 
ha potuto promuovere I'azione penale, Ja }Jl"e­ 
scrizione non decorra. 
Ora io <lomanùu_ come avvenga che in ({UC- : 

sto caso egli ammetta che non 1JOSS/l decor- : 
rers ... 
Senatore PESCATORE. Domando Ia parola. 
Senatore Eiil,A, Co;n;;ii.~sw·io Rcqio ... la prc­ 

sorizioue, e lo neghi, negli altri preveduti tbl 
progetto, mentre milita in tutti la stessa r;,­ 
gione. Anche quando trattasi <lei reati di sou­ 
pressione di Stato, il lungo vol..er dcl teru po 
ne disperde le prove, e fa sì che la j)Ul<t nu;, 
appaia più necessaria; eppure I' onorevole Pe­ 
scatore ha giustamente ritenuto che ,;,ll"t>hlw 
strano il far decorrere la prescrizione prima .1 
che sia iutervcnuta la sentenza Jeì giudice 
civile, cioè prima che laz.ouc penale si J;u;:;<:.:, 1· 

promuovere; perche duuquc , ripeto, 11011 Iu di 
eguale avviso negli altri del tutto ideutic.? :\le · 
lo perdoni; qui vi ha couìraddizionc. 

Di più : egli anunettc che quando ~i lralLa 
di giudizi penali che delibono essere sospesi 
per essere sorta una questione pregiudiziale 
d11. rimettersi alla giurisdizione civile, non 
decorre neppure la proscrizione. Ora chieggo 
il perchè non vo~·iia. far eguale concessione 
quando il giudizio penale non può aver luogo 
senza che l'autorità competente abbia òat.o Ja 
autoriizazione <li procedere. Esso ha cre1lulo rli 
dare la ragione della differenza, osservando che 
nel caso da lui ammesso razione é già inten­ 
tata, ed il processo è in corso, nè si fa luogo 
che ad una sospension.e. 
Ma forse che quando si tratta di reato pel 

quale è necessaria l'autorizzazione di proccllere 
contro l'imputato, fazione non è pure gii iu­ 
tentata? Lo è ogualmenle. Il Pubblico Ministero 
ha promosso il processo; si sono santiti i te­ 
stimoni, si raccolsero insomma già le prove 
del reato, e non rimano che a spiccare man­ 
dato di cattura e di compariziwie. 

A questo punto l'ù1truzione non può più con­ 
tinuare senzachè la detta autorizzazione venga 
impartita, ed ha pure luogo la sos11misione. 

Dunque uo11 vi Ila fra i <lue casi alcuna dilfe­ 
r._'111.a, e se tlitr•_!I'f'llza non vi e, non doveva 
L,110;-e\ olc S(!:iatore l\Jscalo:.-e ammeltere nel­ 
l'u:io, ciò eh(~ h:i negato nell'altro. Egli ha oi;­ 
serrato che 1r;ufa:Hlosi di su~pensione dcl giu- 
11'.Lio peualc, finchè sia dc1~is:i dal g-iudiee ri- 
1 ile J;4 1J.1wsli;1110 pregiudiziaìe, rion vi ha silen­ 
zio 1,er parw <lèlle società, rimane11ùu sempre 
desta I 'azioae; (~rl io replico cho quando l'au­ 
torità fa la do111a111la di a11torizzazio11c, e qt\i 
si rile:1ga lJl'lW che il Governo crr'd1: questa 
doman<la assolut::uneute uecessaria perche non 
decorra la prescrizione, in 1·eaHù tieun il.est.a 
aache in questo caso la. propria azione ... 
Senatorn }'E'iCATORE. llomaudo la parola. 
Senatore EUL,~, Omnmi:>!!/ll'Ù> Rr.gio. . . L'ha 

già tlom:wù<ita uu:i voll<i ... ( 1·i~r•) L'azione, 
ripeto, è sempre tksta; la StJcieta sa che vi è 
un giudizio pcndcBtc, e non potrà mai credere 
che il PttbLli•:o :1Iinistero l'aLbia al>bandonat.'.l, 
p:,l'C!Jh e <lHt~i"liL:l, che Si Sia aspell.<WÙO i'aUtO­ 
rizzat.ione <li i·r.1ceùere. Dunqti•~ andie questa 
ragione rnilii.'.4 dcl 1•:u·i in amcnduc i C[1si. :\on 
crei.Io poi che reg-ga l'argomento dedotto, tlac­ 
<:hè, se :si la,,ci nel caso di cui discorro, decor­ 
rere il lempo necessario per prescrivere , vi 
sia stata ncb'"lig-cnza per parte di chi r;1pp1·c­ 
::.enta la socic:ti. Egli ha tklto : quando "'Oi 
<lomanda!C l'autorizzazione, vi è un'autorità la 
r1uale tli!ve concederla. Quest'autorità è il Con­ 
siglio di St.'.ìto. Ora, siccome il Consiglio <li 
Stato rr,pprescnta pur esso la società; così se. 
non pronede , è in realtà fa società quell;t 
che tace, ccl il suo silenzio è la causa .per cui 
si prescri ~·e l'azione penale. 
Avvertirò per inciL:cnte, eh,~ il Consiglio di 

Stato n~n <li alcuna di queste mitorizzazioni; 
esso, <la solo lll alcuni ca~i il suo parere; 
la faco!La di J•l'Oceùcre si domanda al He, .o 
trattandosi di Dc:putati, alla Camera Elettiv11. 
Osservo poi l"he r onorevole l't:scatore h.l 

dimentica.tu che in una i:!Ocietà bene ordinata 
vi ha la divisione dei poteri , e che le varie 
autorità non rappresentano la società, se non 
nelle materie che sono rispettivamente loro af­ 
fidate 11alla l··gge. 
In materia penale chi rAppresent:< l'interesse 

sociale,.non è altrimenti ii Consiglio di Stato, 
è unicamente l'autorità giudiziaria. 
Dunque se l'autorità. giudiziaria. non ba ta­ 

ciuto, se essa lia fatto domanda 1>erchè le SÌ.il ' 
S&allolOI DllL 1874.-75 - S!llfuo DllL Raa«o - Dlr••'ll*""· f. :(. 
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p~r111P;<,;o d'agire, e d, .vette si are ;1;;pe1.rnndo 
che si provvedesse, non può dirsi che siavi 
stata per parte del rappresentante d~lla società 
negligenza o silenzio. 
Non posso poi a .ucno ·~i far prcst>nti al ~c­ 

nato le conseguenze che nascerebbero dnll'ado­ 
zion« di questo <~memlnmento. Vi so110 <lei reati 
per i quali la prf's<·ri7.ionc d~ll'azio1H~ penale è 
hravissima. I reati ili stampa j.er esempio, si 
pniscrivono in tre mesi. Ora si supponga il 
caso, che un membro del Parl.unento venga 
creduto colpevclc di un reato di stampa; si 
dovrà ricorrere alla Camcr». (~n~::;ù:mineutc 
Consesso, o perché non si trovi riunito, o p·~1· 
essere occupalo in altri affari più importanti, 
non può immediatamente provvedere sulla di­ 
manda: passano i 1,r;~ mesi. e l'nzionc penale 
sarà prescritta. 

Secondo il codice attualmente i 11 "ig-0r\) i rPaf i 
d'iugiurie verbali si prescri vouo in sci m=si. 
Ora, ;;e nn sindaco si r<:>ntlesse colpevole di 

inciurio verbali ncll'es.ircizio dell« Sili': funzioni, o 
non potendosi procedere senza I'autorizzazione 
sovrana la quale non emana senza previo il 
parere <lei Consiglio i!i Stato « l'avviso «ziandio 
dcl Dicastero da cui tlipenÙ•' (f1t~I pubblico 
funzionario, avverrehbe assnì faeilmcntG che la 
prescrizione dell'azione penali': sarebbe compiuta 
prima che il permesso di procedere fosse im­ 
partito. Non erodo eh<:" il Senato vorrà. colla 
sua deliberazione rendere possibili tjUesti in­ 
convenienti. 

Osservo per ultimo che fra i melici ddl'En­ 
ropa civile non ve 11'ha alcuno· il quale am­ 
metta la teoria ùell'onorevolr l'l'~catorc, f~ 1li­ 
s1longa ch0 quando si tratta rli nn gìndizio 
penale cho non può r~serr ini1.iato se no11 1lopo 
avere ottenuta la facoltà di proccrl1>re, tra la 
fattane dimanda e la concessione fh,corra la 
prc~crizi o ne. 

Quindi l'onorevole prcopinnute vorrà per­ 
mettermi di dirdi d1e il sist·~ma da lui tlif<~w 
potrà forse esll~re qnella clw in n11a precedente 
tornata chiamava musica ùell'an·cnirl' , 111,11. 

.non e certo musica del prPRento. 
PRESIDElfl'E. Ha la parola il Senatorr Pnf<catore. 
Senatore PBSGA.TOR.i. t m1111.ica del presente, 

sopratutto è musi.ca di tutti coloro, o almeno 
dei principali crirni~listi che hanno scritto 
s.uHa mat.eria: ed è nn 11i:-z;;10 che s.i cnnta •1uest<l. 
musica. 
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Debbo però renrl(lrc piena g·iustizia al Ht~g·io 
Commissario; il <ptalc ha verarneatc detto, e 
con molto calore, tutto ciò che si noteva dire 
a difesa della tesi ministeria!P. Eg·li può l)en 
vantarsi, e cantare e.o! l)oeta mantovano: 

Si pet•gm;u: rie.•·tr11 
Dc/'t:;ul i poss1'nl, !wc ca /r: d<'/i.:ll.''I! /ii i~,-c1lf. 

>fo. mi 11.piace ÙO\'<!rgliclo ripetere: dcf'r'ndi 
non pn:mmt. Egli con la s1ia ahilità 11iuttosto 
riescrir~bbe a farn scomparire, chn :i. definire 
la 1111estione. Se <lesi1lera •. ·hc g-li 1:011crda que­ 
sto, sono pronto a concc<lerg-lielo. 

Egli disse: quanr1u il Pnh!Jlico .Minist<>ro pr0- 
muove l<l domarnla per ol.lenerc l'autorizzazione 
cli prncederc, ha giù promossa l'azione pena] 
la domanda di autorizzaziou() , nou I\ che un 
iùcicleule. 

Se poniamo la tesi su questo tcl'n~no, se di­ 
ciamo che quauùo il Pnlililico >Iini8t1~ro ha pro­ 
mo~sa l'alionc penale colla sua formale requi­ 
sitoria presso il giu<licc istrmtorc, la prcscri­ 
zi•)n1· non ùccorrc più, 1p1anttrn•1ne sia poi ne­ 
cessario dumandarc I' auto:izmzione (!a qual 
doma11Ja llO\l C che 1111 ill(;i:ieate 1\C! pl'OCCSSO 
p1.•n:ilc, clie avviato pros~o ii giudice istruttore 
n0u si ferma più si110 ai sno termine natur<d0) 
io so:w il primo :t proclamare una tal verità. 
:\la nel testo ministe1·ia:lc: si [W.r!a ben diversa­ 
mente: ivi si stnbiliscn testualmente sulla so­ 
spensione del corse tlclla pre:>crizione, per cnusa 
eh<' l'azi,me penale non possa essere 1i1·mnal.'s11 
(~P11titc bene) promossa :;cnza una speeialc au­ 
toriuaiione: siccl1e la nuova difo:;a del Com­ 
missario non e che uno scambio, la mutatio 
r:lenc!ti dei logici. 

Ammesso poi, sen;m ùifficoltà, che, promo~sa 
effettivamente con re11uisiloria formale presso 
il giudice istruttori~ I' ru:ione penali.- , e intro­ 
dotlo un incidcmc qualunque, la prP.scrizione 
sparisce, chial'o si vede, che non hanno aleun 
fund;-,mcnto gli i11conveni1mti tem111,i clal ltegio 
Commissario, che non rimangn.110 pei' avven~ 
tura i•<'rcnti i reati di stampa contro le Camere. 
l1u1J(.!J'Ocd1e cg·Ji stes.;o riconosce, chfl in tali 
casi l'alltorizzazione si domauda non per pro­ 
ll1'JOH!1·e, ma soltanto per J;i'08e!Juìre l'l\l!ione 
r•cllale. 

Q~1and0 poi il Couunissai·io Regio mi accl1sa 
di co1itr:1cldizione, pol'l'hc io stel!leo ·e.mttuHto 
dnc ecceiioni, mi spi1~c0 dovor ùirs che l'oho:- 
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revolc Comrnissar io Regio non ha avuto agio 
di prestare attenzione a tutto il mio discorso, 
una parte dcl quale si aggirò anche su que­ 
sto, cioè che il disposto della legge in ordine 
alla soppressione di stato non pone punto il 
principio ùell'adrc;-su~ 1w11 ralentc:» aoc;·,~; ma 
quel disposto dipende da ragioni speciali. 
Io dissi : certamente quando i~ pronunciata 

s1ùl'istanza degli interessati 1111a sentenza ci­ 
vile che dichiari ci.e lo stato dcl tale il stato 
soppresso, h stato cambiato, ci fn 1111 delitto 
·di mezzo; questa sentenza non sarebbe ema- 
nata se non si fossero potute raccogliere tutte 
le prove. Dunque il fatto stesso sta lì a dimo­ 
strare che la veritir <lei fatti ò più che accer­ 
tabile; e giù accertata; il tempo qui non cor­ 
ruppe nulla, nulla guastò d1~gli elementi di 
prova riferibili alla questione. 

Ecco il perché la legge dice: prima che al­ 
cuno della famiglia promuova instanza, proi­ 
bisce al Pubblico Ministero di ingerirsi in ;,f­ 
fari che riguardauo In famiglia; se al cullo 
della famiglia promuove il giudizio civile e vi 
riesce a far consture i fatti, allora, provato il 
delitto iu giudizio civile, il Pubblico Ministero 
promuove la sua azione. 
Vano e dunque accusartni di contraddizione, 

Auli, io pungi) og11i cos.i a suo l1!og • " nel 
vero suo essere. 
Regola generale: la prescrizione dccr.rrc 

non ostante l'impossibilità di agire nel Pubblico 
Ministero. I. conseguenza: S1•tl11rnnte il processo 
scritto, e prima del g·illlli1.io l'imputato impaz­ 
zisce, e dura in tale misero .stato per rutto il 
tempo necessario a com: .iere la pn·,.;crizione, 
l'azione pl~ual~ rimane estinta. 

~~. Couseguenza : rimane pariuietue estinta 
l'azione peual» ;wn 1u·o11ir1.,sa in giudizio, q tlan­ 
d'anche a promuoverla si richiedesse un' .uuo­ 
rizzazione, e .lomanrlatc questa dal Procurator 
generale, l'autorità ::;11periore comJ)ctcatc non 
si sia curala lii deliher.•re, e il ti•mpo della \iro­ 
.scrizione sia 1ras<.;orso. 

Eccezio11i: 
Cic) non ustante, l'aziu11e penali' 1•c1· supr,n·s- 1 

sione di stato si pro!UUO\'è ùopo Lu S(!11te11za ci­ 
vile. E il giudizio penale si prosegue, doiio la 
risoluzioue ùell'iuci,lente ciY ile. 

Questo si chia,ma uon contrad1lirsi, 111a nwt­ 
ter.e le regole1 le conseguenze delle rcf:·ole, le 
eccezioni, ogni cosa inil\()mnla a suo ltH>go. 
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L'ouorernle Commissario Regio non ha detto. 

nulla 1iguardei nl caso del pnzzo, che io gli 
projiosi. 

Senatore• BOr.SA:il, Reh!fo; e. Domando la fh"l­ 
rvla. 

PRESIDENTE. H-i la parola. 
Sen:itore B'JRSAf>il, Rulrrtore. L'onorevolr; Se­ 

natore 1'1~scatore 111i p:tre cht~ abbia fatto m~n 
concessioue mollo ·importante <' al Ministero f! 

alln Commissione, e c.1nfcsso <'iw io non i:;i 
alteuùeva tanto. Egli venne a dire: se voi :11i 
1r.ettetc per ipotesi d1e l'azione penale i~ stata 
promosi:;a, concedo nnche io drn l:t dom:mù<l di 
autorizzazione per proccde1·e contro il funzio­ 
nario 1,11bblico e snffici·~ntc a so::;pe111lere il 
corso della prescrizione. ;\[a che intc:ide l' o­ 
lltln•vole Pnscatoro per promuovere l'azio1w pe­ 
nale? Quando il Puhlilico ;\linistcro ha fatte< 
la ma iswnz~ ai giuùice istruttore, 11uando il 
gitHlicc istruttore procedP. formalme11t" per con­ 
~tatnn~ l'ing-cncrc 1lcl rcnto, l'indagine giudi­ 
ziale è prn1noss:i, l'<ìZionr pi>1wl•' (> intcnl:1t.a; 
fin <pii 111i s.•1nhrn 11011 ù sia (Jllt'stioue. 

Ura, ù illljl(i~silJile im1uaginarp, 1111 cnso in 
cui per uu:i. imputazio1H' a per~<rna coperta da 
garanzia polit.ic-a o amministrativa il Pubblicn 
Milli,:.t<•ro 1loma11di l'autorizzazione a procedere 
Strnza. rhr prinw sia stato acc1·rt:1to l'ingenere 
dcl rnato, e si;u;i rac('()lti indizi a carico t!el­ 
l'autorc dcl 1nccl•),,;imo ; "ale a dire prirna t'l1e 
sia stata pro111ossn l'azione penale. 

V cdc r OlllJl'CYOle Senatore Pescatore che ci 
ha m,'~so ndl<c condizione di accettarc in f[ll•)­ 
sla parte la s:1a prnposw. Co11vPngo poi C')ll 
esso 11elr :1vvi.so <'he se llst'iamo dall' ipotesi 
deli'<11.10I1<~ penale intentata, la s11sp<'11~ione dr.lltt 
[1l'C!;1Tizi1.1ie i' i nannni ssi bilt~. 

Cii> post1i panni venuta 11111no la 1·agio11e di 
Sc'guirc I' 01wrr!Yole Senatore i'l:'"r.at.01·e nelll:' 
snc consid,•razioni sulla 1·rescrizio1111 1IPll':1ziouc 
penale nei giudizi di sop;m.1,;sione ùi Swto. 

1 
Egli hJ. detto: il :;indizio d\·i'.e di s&ppres­ 

' sioue 1li Statv JenJ ne<:i.!ssariamcnw so~veiitlCr<}. 
scmpie l:i. 1m'scrizionc cl•)ll'azione prrnale, per­ 
d1e :;ebbene l'azione penale uon sia :>tata pro­ 
mossa, e sel1be11e il giuùizio rivilc; cli sop11res- 
siu11e di Stato si ag·iti fra lc pani private, men­ 
tre il· ginùiz}o penale ò prnrnosso dal Pn hblico 
Ministero; sebbene colui ehe i; attoM nel gin­ 
ditio civi!e possa 11•)11 1~sser•1 1ampoco co~titnito 
parte ci 1 ile 11el P"nale, tuttavia. il giudii:JO ~i- 
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vile costituisce, por co':i dire un incidente eù 
una continuazione del giudizio pcnal«, e stabi­ 
lisce la prova dcl fatto costituente reato. 
Io 11011 discuterò questo teorie cssentlochè in 

questa parte I' enH~nd:nncnto Pescatore ~0~1 si 
scosta dalle couclusioui del progetto ministc­ 
rialc. La <livcrgenrn è 111 tt;L nella parte rif~ri­ 
bile alla prescrizione dcll'a?ieono penale nei casi 
in cui il Pubblic•> Mini~tcro non può esercì­ 
tarla seuza una speciale autorizzazione. 

Ora, questa diverg cnxa essendo risoluta die­ 
tro le dichiarazioni dell'onorevole Poscz.rore, è 
rnanilcsto che il suo cmc::1hrnc:1to nen ha più 
ragione lii esser». 

Io però 11r<>.co il Senato di mantcuore nella 
8U.'.l. integrità il tosto ministeriale. 

Dcl resto mi rimetto a ciii che I' onorevole 
Commissario ltcgin ha detto. 

Su1atùre I:ULA, Co111111/,_<m·ir, Ucyio. DD::1anùo 
la parola. 

Plll:::HJENTE. Ifa la parola. 
S•:uatore EULA, (>Jmn1 isscuio H~gi'o. L'onore­ 

vole H.elatoro mi ha prevenuto nella risposra 
cJH~ mi prO!>Ol"IP.Y~l rh dn:·t~ alì'onurcvol« S~Ua­ 
torc Pescatore. (~11.rsr i ll:-t auune sso che su 
quando i: fatlJ. la domaud., •ì°au;_()ri:.:zazio;;c di 
proce.lere, l'aziono pena:,~ sia già st'.lt<l eserci­ 
tata, non possa 11iù. durante la sospensiono , 
p1·c:;crivcrsi l'azione medesima. 

Di froutc a questa ammessione, non vi è più 
fra JIOÌ acuu tJj,;;i<~COl'ÙO', perchè st:'L in fatto 
che 11·1n si c!Ji,•1l~ e non si [·UÙ ciii,'r}f-'c·o b 
tlet.t.:t rl.ì1l\H·iz.z~zÌ·)!ìr'•, ~Cil:',<'1.(:Ìli~ J'1~l !':tZiOtlt·! po­ 
lla.](• sbsi giii in(ziar~1, P1l il I'11hhìico :\lini­ 
Rtcrn ablJ.a rnccolto clerw~nti bast<~vcili pc!' co­ 
umverc SD il r0atu sia staw co111rnesso , e se 
tl1 qu~~to r<:ato si po:-;~a d~m: P-a:·irn alla per­ 
so11u cot1tro di cui !'i vuol,~ esercitare L;:i;io1w 
Jio;i;iL·. 

Sr:n.'lton~ r·t:'>CA"rù?.l:. ?.la non v'e requi,itoria. 
Sc·natore ['CL;\, ('i1Jii1d;"s1u·i~) Jt1?.1,•i1i. Ecl iu cou­ 

forn1a di '1u:mto din>, I•O(t·,;i, o :;i;,·n')i'i, eitaro 
uu esempio anc•1r:t r.~t:cnt,,, f'i.;iJ Ullcl ùo:nan1la 
di p:·occdcre fatta prinw chn i'i~(!'l!ZÌ(JllC fosse ! 

I 

g·!irnta al punto da gins!i!ie;irla: ciù hastò P'~r-1 
cliii l'altro ramo d~l Pal'larncnt0 dichiarasse 
che non l'r<t ancom ginnt.r l'ora ili presentare 
qnell'istauza P manùasse :li Pubblico .'11i11istero I 
d'istruire ulteriormente. 

Senatore PESCATORE. Siamo d'accordo, ma ... 
I 
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Nlf.'>IDENTE. AlJbia la bontà di 11011 intcrrmu­ 
perc. Nessuno h:1 intcn·ot.to lei. 

S(~n:1tore EULA, Cu1mniosm·fo Rf'!Jin, Senonchè 
l'onrJr,..,volc Pescatorn dice non H8serc incftmin­ 
ciatn l'oscrcizin clcTazionc penale prima che si 
rila>'('i nn 1mi::duto lli comparizione o di c;i.tturn. 

S1rnatoM PESCATORE. Non ho tlctv) 11uosto io. 
Srnatore ErLA, (/()m;ni.o.wH·io J?,··-,. '· Mi pa.rr 

('hP. l'ahhia detto, m3. se noi dis,- ·, tanto me­ 
glio, perehÒ Ì!l allora Si(dllO J"iCrfef.1 ;n1•nto <l'ac­ 
cordo: <1el r•~81.o se mi Yeni1a;•• Ol-jlO:'ta un' os­ 
scrv;izionr di tal g'•'lll'r•.', ri~pon<lerci citan 'o 
l'art. 100 ,1.11 progetto sul q1wll' i' ononwolc 
P1~8catore non ha 1•roposlu emo:1darneuti. Qua­ 
lun11u•.~ utt.n di procedura, :<c,·ondo •piest'articolo, 
invrro111ri;i il corw dell<J. prcii<:rizione, o l'onn­ 
rtW<.<lt:) PP:o.catore non vorr?l certo contenJere 
rlrn siano puri~ enmpresi in que~to novero i 

1 primi a.ti.i d'istruttoria diretti :ul acee!'ta1·0 st 
i il rt"!~to si~s1· cnn1ml's•n, - " _ ~ e chi Il(! sia ~tato 
I' 11.ntore. 

Dnnrp.w, s~ l' escr..:iz10 dell' nzioi1c penale è 
incominciato ci~! pumn in cni :si è atrnrta l'istrnt­ 
toria. e so ]:1 dim:rnda d'nur•1riuazi·.n1c non può 
; rescllt.'1'Si primri elle l' istrnzioae stessa sia 
iniliuta e p·ost-gtii'.a fino nl pnnto ili ricono­ 
scere S·~ :>i::t il caso di :sentire l'imputato, 1<ono 
ìieto di ripeter:~ chi), pt'r ~mmcssione stessa 
del Jiroponeule, non vi è frti. noi dissol!so. 

Senatm·e PESCATO!l!ì. Per conita1aro il caso ... 
Senatori~ !:ULA, C'Jmmis~m·in H··:;ir1. Non ho 

ancora finii.o. 
S0n~tr)r~ "E~r.\"''ìl:E. 1)01n:in<lo ~r<11;a. 
S0!!.'.ltorc BUL~. C'lilWll'''al'ÌO R'';7i'J. N1:·;1 ag­ 

giung-,•rci che porlt•3 p:trolr per inlli~al'•) il mo­ 
tivo Jwr cui nnn ho creduto di do,·er dare Bf'l 
preCf'tl•)ntn mio ùiscorsn più ampi.'.l risuo~t.a 
n.l(P, o%crvazioni dull' onorevole> Pt':'Vi:dur,1 i11 
orcline al reato per SC>;1pri-~ssio111~ •li s~atn, e non 
ho !l•~ppure fati.o cc1,no dcl ca~rJ d:i lcti .8uppo­ 
sto di un proccs~o che non :-:i po~sa 1wo1uuo­ 
vcre per pazzia dell'imputato. 

l'e:r q11anto riguarda la pazzia 'issorvcl'Ò non 
esscrn vero eltc impedisca l'istruzione del pro­ 
cciso; dessa sospende il giudizio, ma non ò di 
ostacolo all'istruzione, e il Pub hlko Ministero 
rna11cherebbc gravementf! al suo dovere 1:1e al~ 
lcrr1uawlo si tr'1tfa ùi un imputato infermo di 
mente, s' astencase dal fare iust::rn:1.a perch.è ~i 
promuova la procedura e si acc~ti se il reato 
fu commesso, e se il pazzo ne fu Ycramente 
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l';mtor<:. Sn'ht ,:uantlo si tratterà di tradurlo in j 8 2, ili(·;•. quando I' aziono ~::lall~ :o~pno o~­ 
gìudizio ì':iz!c.:ic pcaah 1'.'i1Tù. arrestarsi, prr- sere promossa e prnsegnita se non dopo una 
chè non si può gilldicarc clii non è in gT~:do di speciale autorizzazione, cancellerei quella pa­ 
difenderai. Ora, po:ch•~ lo stesso onorevole P1!· rnla ]J;·1,.u"'''1?, 
1catorc~ ha ammesso osj.licitameutc che ;lop•> Senatore EDL ;, C•;i.'Z1rd"1•J"Ì() Regio. Non si 
incominciata l' istruzione, se questa debba ~o- pnò, I'·'.'rd1ò allora non s' intende più la que­ 
'Penii1.•rsi per malattia mentale dr:ll'i1:, i;n l.at o, . stiouc e: I' i l.-. 

. ] . I non decorra durante questo tempo a pr·•scr1- · PRESI.lJi,iìrn. Qncst<i. sua proposta, onor. Pe- 
zioun, ben vede che anche su di ciò siamo di .u:- sentore, i11 che consiste? 
corrìo. Che se in'·~c il processo non si (o,;s1~ nep- Senator« PF.SCATORl·:. Consiste nel cnncellars 
pur« iniziato, in questo caso che rvputo impos- la parola p1·n,;1ri~~a. 
si bile :>erchè l'<i::.tP.nsionc indicherebbe nel fun- Sonatore MIR',PLIA. Domando fa paroia. 
zionano un cervello poco dissimilo 1!a quello PRES!llR~m:~. L"onor. ì\Ifraglia ha ]a pD.rnla. 
t1ell'imìrntato, non sarì> certo io q11Pgli clrn con- SP11;1.tore :HRl.GdA. Xon entro nel nierito tlella 
t•)Stori c:s::;cr utilmcnu~ Jm:orsa la Jil'CS'Tizionc. •1nistio:1.1~ lat·gaincnl.;~ s1·0J•a ù::dl'o:wr<'l'ole Pe-- 

In ordiac :dia (1:1•~s1 i1Jnn di :~•)ppc·cssi0nc di seatore n tl:dl' O!llJ!'Cvok Commi~;~ario Re~,rio; 
stato, i:on d'.s~i cli .più perche n"l crr.1lc-tii mi limito soli.::u;rn a faro osservare c!re l'<Czione 
,,rccssariu e l•.'.ll'(;v.'.l:ni di av.:rvi ;;·iii ~:tfll,.ie:1t.e- penale pc! I\'a!o lii sapprcssiow: ili sbto es­ 
mc11tc rispo$tO. sond,) i1wrn•nes;;ibile sino :i.l gitlllicato civile 
lfa poichè egli h.'1. rnlu1.1 insis!0rc cù h:l sulla 'Fiistio!L· ,!! st:;to, è e1·1Ju11tc cltc la pre­ 

l';ctto notar,~ chr. fj!t11;1·1<J tn:H:.~i di rnl'l•r<'s~ione scriz:JHO di q1te:'l.n. :(ziono non coi,:iacia a dc­ 
di stai.o In prove (1"1 rc;•io noa :;i sollo per- c0rrcrr. d1;• llai giorno i11cnila11n'.sti0no: di stato 
<lui.· er>l Yn!g-et'•) ll06·1i a;:11i, tant' ù che ~i ol- 1'll il"!'e1 ocal>i'1110Ht·~ deilni1a. Clvcchc 1w si:i. 
teulle ùal giudico civi\;; la sentenza con cui lu della <jlti~tio11fl 1.lolt::unentc <';;aminata dnl Se- 
sopprcssione ve11l!c <licltiar:i.!:1.. rbpond<,l'(Ì cti<.l ll<ttorc Pcscal<.•1·::, :;e la massima 1:rm/1·a non 
l'onor. Pcsctorc s'i!1ganna se <T••,Je che qn·~~ta l'1)/,·nt .. i;, ''!,'< ;·,· 11·.·1~ r·!11·;·it p1·ac.-·t:1·i,,iin sia ap­ 
;;entcnza basti a fornir() Jp prnv•• rhr occ~;·- pliealiilc all'azioac 1w11alc, i) cYilLntc che aù 
rrn10 1wl g-i11,fo.io pc·11:d:.\. Essa :t('<''.T!a lo ~l;dt1 a!t.ri ]•:·iaci;·Ì è inforn1:t1.:1 l:i. re.;ola dr•!la inam­ 
della 1••~r,;ona, ma noa p:-01·a S(~ Yi st:t s<:ètJ m~i>sihiiità d•':l":l;:illni' penalo pel rr.ato lli sop- 
reato, 1:1(1 a chi se n,; po~~a d~m~ c:1ric1J. prc:;~i1i1:<\ <!i <:t(•J si1HJ alla ,[;·lin;,:i<Jìic~ tL:l gin- 

Dun11ue non 'i ha possi\Jile dill".!rcnza ili ra- <lizi<J •E stato. 
gioac tra il caso di soppressione di stato e gli I.1> <1ui>:Lioni di 8talo souo 1';•1· ccccllem:. chi<t- 
altri che il progctt•) conte:npb.. mate p~·1;;i11di~.iuli, c<l i gilldici competenti a 

L'onorcvolu l'e.;calore 1·i~:~s1;111c:;Hlo, dti()Sc pronumiaro s:1i r1.;clami ùi StatJJ sorto i magi­ 
si ùebc atto ùcl no~Lru ac:co1·,10; ciù iJ dcl sirali ci1·ili. La swr!a tkl:,1 gi1;:·e11rud;~uza ci 
tutvJ ,;11;10rlfoo. Nou <T('•lo infine ncc•'ssario ha fat\. . .) 1:01wst~1·r·' l'nso fr:nH1oln:1to cht~ face- 
llHHlitlc;irc in alcu11:i. sua parte l'arlicC1;0 !J9; 
o;r cr•:<le clre 11ossa dar luogo a "duhl1i, f:":,·ia 
nua pr<>posta, cd il S0uato ùecidcrù. 
Senalorn ì'ESCHO~:;. Domantlo L pal'ùh .Jlc1· 

farla. 
PR;;;~rnEUTE. Ha la parc.:a. 
Sèt1atorc PI:3•:::. ~·~ic. P,:r C•mstatar:- l'acco!·do 

pienissimo av,·cnnto frn il Regio Commissario 
e mc, io propurwo Lt cancdbzionc di una sola 
parola nel § 2 . .Jeil'art. 7fl. Eg-li ha dello im- , 
possib:Je sempre che si dom:m1li r autoriz7.a- ; 
.zione, se non è anr:ora intestata l':i·do1l0 penai·· 
cio~ a dil'e se il Pnblilico '.\finiste!'o nl.ln ha an­ 
cora prop:ista la sua reqni,;itoria presso ;ti giu­ 
ùice istruitore. Io 1lun11,11c invece <li dire crJme'il 

vasi il<:i "è:npi ì'::.ssati tblle pr<rti civili. di per­ 
Sl'g1:1;:c:"c; ii 1ld!t~o lli ~oppr .. ::;s!oiie di stato per 
1ia tl: <jl!Cl't'.!a, .'.Hl Og'f:'< I.IO Ùl j)l'OCllr<~!'t:;i quella 
lH'll'n·n t0,·ti!:1uniale che non an-cbbero potuto 
ot.let;<!r<~ innanzi ai mLi.gistrati civili ::,:,ilio slato 
ddb pcrsowc. ~.la. i cotlici moderni sono ve­ 
nuti in soc<:;w;o dell:i pace delle famigiic, n non 
permettono che l'azione r·enal1i possa spiegarsi 
prima tlr.•Ila deflniziolll! ddl:i. 11uisti•jrW ili stato. 
Si p1:ò 1lire che ìa sentenza ciYilc sulla qui­ 
stionc ùi stato costituisca l'in:;cnl.'ì'e 1fol reato 
ùi soppressione ùi Sl<'.lo . 

!\na occorrn ricor.faro le belle o dotte di­ 
scus:;ioni falLr. in Francia allorchc l'i tli:>cusse 
nua materia ~i irn])Ortant.c :wl Consiglio <li Stato 
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e nel Tribunato, P la gim·isprntlcnza francese 
è ricca di d1ittri1w. sulla questione che ci occupa, 
cd è a notarsi che, essendosi elevata la con­ 
troversia se il PnJ.IJ]i,·o Miuistor-o possa perse­ 
guitaro ili uflìeio il criuiiue di soppressione tli 
0W.l0, specialmente quando Si e cousninato llll 
reato di falso 11egli atti dello Stato civil« per 
raggiung1m~ il fine della soppressione di stato, 
l'illustre Procuratorv g.~ncrale Merliu si sforzò 
di dimostrare cou mi.la In pocenza della sua 
eloquenza e dialettica, che non si possono le­ 
gare le mani ~l Pu bblico ~linistr,1·0 per l;t re­ 
pressione di 1111 reato, cd assicurare la quasi 
impuuiiil al colpevole per la circostanza che la 
parti iut.rossat« non abbiano iunanzi ai Magi­ 
strati civili sollevata l:i quistione di stato. Ed 
il caso che si era presentato era della massima 
gravità, poichò si trattava nientemeno che di 
uu alto Magistrato il quale, mediante chimiche 
operazioni, avea alterato gli atti di nascita per 
darn stato ,\i suoi figli kgitlimi a due fanciulli 
nati da condannato ligame. 

Ma la Corte di cassazione 1li Parigi nou seguì 
le conclusioni del Merliu, P con un memornndo 
decreto, staliill il prit.cipìo, clic la plh'i' delle 
famiglie ha potuto presentare al hgislator» 
considerazioni ili uu interesse più grave di 
quello di vedere sospesa, ed anche eventual­ 
mente annientata l'azione, crimiuale, e gli scrit­ 
tori di diritto civile e· criminale fecero plauso 
a cpJi~;-;ta dottrina. 

Anche in Napoli .si a~itò 11iù volte questa 
quistione. Nel supplemento alla Collezione dr.lit) 
leggi è riportato un decreto 1\clla Cas5azio111) 
ùi :\apoli, dcl Hn::>, p;·CJfferito snlll' uniformi 
conclusioui tlell' elrnluentc Procuratore gent~ralt' 
Pocrio, e che è conforme ai decreti della Cas­ 
sazione tli Francia, e si legge, con cr1mpiaci- i 
mù;1to dei cultori :t1rlla scienza, un'aurea re- ! 
11uisitn1·ì;t nel HlJS, pronunziata dal <lotto aY- \ 
vocato gen1!rnle ~icoliui, il quale srnlse mi- I 
rahilmm11P la t.eori<'..'l 1klla sosp1'nsionr: cldl'a­ 
zione penale pel reato di sopprcs~io11e di st:itu, 
sino ·alla definizioue della quistionc di st:no. 

Se dunriue i! ricevuta la dottrina cliv il Puh­ 
hlico '.llinistero non può agire , ::;e prima 1wn 
ii assoda l' ingencrP tlel reato , e l' ingenere 
sta Hella definizione fatta dai o·indici civili della o 
quistione ùi srnto, col!le non ammdtere il s 2 
del!' art. !)!) tlc:I prog-ctto ministeriale, l'he ha 
cncrgicamenie espresso 1p1osio concetto , ado­ 
per~u.\lQ !e. parola zn '(/n108.~(l. ? 
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Dicend? .questo paragrafo che rimano sosJiesa 
la prcscrizwr~ quantlo l'a7..ione penale non pui, 
essere p1·onws!'.f.i, la parola 711·omossa si riferi­ 
sce ~ùdeut.ementc al caso dci reato di sop­ 
prcSSlOHl'- d1 staio. 

fi.ppcrc'1 prego r onorevole Sen~tore Pescatore 
n non insistere nel suo emendamento. 

PRii:SIDENIE. Metto ai YOti l'emcndaruenv:i 1Je 
Falen conce pi tu nei seguenti tnrmini: 

Art. 9'J. 
« ~e nel eorso llei dicci anni. tki ciIHfll(l 

anni, o dell'armo dalla ·~secnzionc: o dalla ces­ 
sazione dclb continuazione, del ·crimi1w del 
) 1 · . ' ue 1tto o della <·outrnvn\11z1011e, sono stati fatti 
atti rli istruzione o di procedimento, questi in­ 
tèrrompono la prescrizione per tutti coloro che 
presero parte al reato. La prescrizione in cpu~­ 
sto c:iso si compie, 1wi crimini dopo dicci anni. 
nei delitti dopo cinque anni, nelle contravYen­ 
zioni dopo un anno dall'ultimo di questi atti 
d'istrnzio1w o di JH"OCl'tlimcnto. • 

Chi approva 11ne;.;to cmcndammito, i• pregato 
di alzarsi. 

(Non e ariprovato.) 
Metto ora ai Ynt.i la prima parte tlcll'nmcu- 

1b.mcnto 11cll'0110r<~volc PcscatorP, paragrafo 2 
cfoll';irticolo tJU, 1·osì concepito: 

« § 2. La prescriziorw d1icorre non ostante 
che il Pubblico :Ministero uou possa promno­ 
YCro o p1·oseg11ire l'azione pe11ale, se non dopo 
una speciale antorizzaziont! e r111r,sta non ~i sia 
ancora domawlat1, o i11ca,;o11\ fatta domanda 
non sia auco1·a, 11i· <'<'llcessa, né tliniPgata. )• 

Chi approva questa prima Jlll.l't1' tlell'emen­ 
dame11tn, è pregato tlì alzarsi. 

(Non è apprornta.) 
Allorn passeremo alla volazio111_• dell'art. !l!l 

""condo il tC'sto ministeriale: 

Art. W. 

« § I. La prcscriziPne comincia nei reati 
co1tsnmati dal giol'llo della consumazione ; nei 
reati t<·ntati n mancriti dal giornn in cui fil 
commesso l'ultimo atto di esecuzione; nfli l't'at.i 
continuati dal giorno in cui n!:-;st"l la cont.i­ 
nuu.zione. i. 

(Approvato.) 
« § 2. Quando l'azione pe1tale non può es­ 

sere promossa o proseguita se non dopo una 
speciale autorizzazione;·ovvero dopo che sia ri­ 
soluta un'altra questione deferita dalla legge 
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ad aì• ro git1tlizio, la pri:;;tT1z10nc rimane so­ 
spesa e non riprende il suo corso che dal 
giorno in cui l'autorizzazione fu data, o la 
questione fu irrevo<":thilmentc deflnita. » 
(Approvnto.) 
Chi approva I'intiero articolo, è pregato di 

alzarsi. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. Approvato quest'articolo, ritor­ 

niamo all'art. ga_ stato momentaneamente so­ 
speso. 

I due primi alinea del parsgrnto l. sono già 
stati votati in questi termini: 

Art. fl8. 
« La prescrizione, salvi i casi pci quali !11. 

legge abbia altrimenti disposto , estingue 
l'azione penale: 

in venti anni, se il reato sarebbe stato pu­ 
nitrile con la peua della morte o dell'erga­ 
stolo ; ,. 
Ora vione in discussione il terzo aliuea il quale 

è stato aggiunto dalla Commissione d'accordo 
col Ministero nei seguenti termini : 

« In quindici anni, se il reato sarebbe stato 
punibile con la pena della reclusione per 20 
anni. » 

Metto ai voti questo terze alinea. 
(Approvato.) 
Segue il quarto alinea co;;ì concepito: 
« ln dicci anni, se il reato sarebbe stato pu­ 

nito con la reclusione minore di 20 anni, o con 
altra pena criminale temporanea. ,. 

Metto ai voti questo quurt» alinea. 
Chi l'approva, sorga. 
(Appro\·ato.) · 
Il quinto alinea è il seguente ; 
«In cinque anni, se il reato sarebbe staio 

punibile con pena correzionale; 
[Approvato.) 
Leggo l'ultimo alinea: 
« In un anno, pei reati punibili con pene di 

polizia. » 
(Approvato.) 
Il paragrafo 2. è soppresso. 
Metto 'ai voti l'intero articolo. 
Chi l'appro'Va, -sorga. 
(Approvato.) 

Art. 100. 
e § l. Gli atti d1 procedimento per crimini e 

delitti interrompono il corso della prescrizione 
prr t nlti coloro che ebbero parte' nel reato. 

» \:; 2. L'azione penale per contravvenzioni 
non è interrotta se non dalla condanna pro­ 
nuucinta in coni.l'ad<liUorio o in contumacia. Se 
In coutravvonzione è connessa con n n crimine 
o con un delitto, la prescrizione si interrompe 
per la con n-avvenziono come pc) crimine o 
doli tto. 

,. § :J. La prescrizione interrottn ricomincia il 
suo corso tlal giorno in cui cessa I' interru­ 
zione. » 

PRESif)ENTB. Sn quest'articolo vi sono 11eg-li 
, emcndamcnu, ap-giunte e soppressioni. 

L'onorevole Mi1·aglia vi fo un'aggiunta (la 
chiamo cosi pcrchè tale 1.'.l. credo) in questi 
termini : 

Art. 100 (fJD detta Ca;nmissioili:). 

« :\Il« prescrizione non si puù rinnnziarc', e 
gli atii tli procedimento 11(111 ne interrompono 
il corso. » 

SeHaiore MIRAGLIA. Hitiro b mia aggiunta. 
PRESIDENTE. Yi i! poi 1111 emenffamcnto 1lel 

Senatore 'fecchio così concepito: 
« ~ 1. Gli atti ùi is1ruzionc o ùi procedi­ 

mento, ccc., il 1·e.•to idcntir:o. 
» ~ ~- L'azione penale per contr:i.vvenzioni non 

è intcrrott:t s•~ non dalla cont1:nrna p1·onu11ciata 
• in con! ra1hlitorio, o i11 coutumacia. Se l:t con­ 
travYc11zionr- é 1·on1iess[t con n11 crimine o con 
un delitto, la prescrizione per la contravven­ 
zione si interrompe cogli atti che la interrom­ 
pono pc! crimine o pel '1elitto. » 

Poi Yi è un'aggiunrn. •lrl Sr>natorc D•~ Filippo 
tli poche parole, cioè: 

« Nel § 2, dopo le p;m>le: 1' w::i!Jnf' penale 
per conlr11.•·tcn:iani, agginnµ-crc le se!:fnenti: 
r11wibili con perlf' di. 110lhia. » 

Poi vi è un'emendamento dell'onorevole Dc 
Falco, in questi tormini: 

~ Quando 1'11zio11e penale non può essere pro­ 
mossa o prosegnila se non dopo n11a sp1:cialc 
autorizzazione, ovvrro dopo che sia risoluta 
un'altra questione deferita <lall:t legge ad altro 
giu4izio, la prescrizione rimane sospe~a od in­ 
terrotta, e non prende il sno corso rhe dal 
giorno in cui J'autorizzazinne fu data. o In. qui­ 
stione fu irre'focabilme11te dcfinitn. 

» Nei casi nei qn.'.\li la legge stabilisce per 
la f•l'0Scrizione Ull tcrmìue minore cli <jUCJli in- 
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dicati udi' art. U8, •1uesta e interrotta (tagli 
alti d' istruzione o procedimento falti nel corso 
del dello termine, e non si compie clHJ <101)() 
il termine stabilito n contare 1\ali' ultimo atto 
<l'istruzione o di proccdiuicnto. » 

Vi e anche un emendamento dell'onor. Pesca­ 
toro al paragrafo secondo, in questi termini: 

< § 2. Gli atti di procedimento si :HTa11110 
come non avvenuti e il corso d:~lla prescri­ 
zione si avrà come non intcrro.to, qualora siano 
stati d.isc0ni;nuati pcl corso di mesi sci nei 
giudizi per crimini, 11i mesi rro nei µ-iu1lizi per 
delitti, e ili un mese) nei g·ittùi;:i per cou.rnv­ 
venzioni, i> 

L' onorevole Pescatore) vori-ebbo si soppri­ 
messe il paragrafo ;}. Se ri\:r•'i il paragrafo 3 
venisse ammesso, vorrebbe si dicessi): reati, nel 
paragrafo I, in luogo .lì : crimini o delitti. 

frmrnndo alla Couimissioue se accetta questi 
emendamenti, aggiunte, soppressioni ecc. 
Senatore DE FILlPPO. Domanderei la parola per 

l'ordine 1foll.1. discussione. 
Pf..ESli:'l::NTE. lI:t la pnroln. 
Senatore Dì~ FILIPPO. Prcgh•':ei l'onorevole 

J>r.·si:!r.1:i1-; ctl :~ Sr:iHcro ili ncconsemirc a cho 
gli _'flL'Illl:t:n::;1ti [lr<l!>o~ti fossero svolti dai 
prorummi i cl:'.' desiderassero Iarlo. Vi sono 
alcuni omen.lamonti il cui senso 11011 l'111ì agG­ 
volmente inteuders: senza esporne i motivi. E 
però sarei ù'.cvvis,1 che, prima d'invitare la Com­ 
missione a dare il suo parere e dirci il suo 
non [ossicnn:« talvolta troppo secco e reciso, 
s'invitino i prnponenii a spiegare le loro pro­ 
poste, ticrc.hè probabilmente può accadere che 
dopo lo svolguneuto, la Commissione o il ~fi­ 
nistcro si decidano ad accettarne qualcuua; cd 
allora non si ùareùho luogo aù ulteriore 1li­ 
:;;cussiv1H'. 
lu tal mo.lo, Ri guadagnerebbe tempo, e si 

proc;}dercbbe, almeno a parer rnio, più logica­ 
mente. 

PR.ESIDENiE. Sino dal primo giorno che ..,.,• in­ 
comint:!ò la <lisC'ussio1w di ciuesto prosetto di 
legge, si resLò intesi, che, trattandosi Ji crucn- 
11amenti proposti dai signori Senatori, si doveva 
prirna cli tutto interpellare la CommisHione ed 
iuvitarla a dire il suo parere in proposito. 

Questo è il siatema tenuto per lo atldietro; 
se oggi si vuole cambiarlo sono a disposizione 
del Senato. Io tengo quest'ordine di discussione 
perchò così fu stabilito sino dal primo giorno. 
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L' onore\·olc Dc Filippo mi lrn fauo la stcss3. 
, i:;serv azione. 

liJ 11011 ho avuto occasione ùi ris, owlergli e 
non faccio che g-inslifìc~ri11i al cospctin Sll() o 
1lnì Set:ato, g-iacchò si ora d'accordo che, ove 
la Comrnissi!Jne ed il Ministero accettassero uu 
cmcndanwmo si sarebbe risparmiato teinpo eYi­ 
tando la tu:cessità che il pruponcnttl lo s.-ol­ 
gc:sse. 

S;·:iatorn DE FILIPPO. L'o11oreyolc nostro Prn­ 
si1:eul e non ha a giusl.iflc.crsi di nulla; egli 
ha agito benissimo 8c'guenclo le d::.:posizioni del 
::::eaato; n.~ io ho mosso alcun rndamo contro 
di lui; n:11 mc ne gua: Lli: Ho fatto solame11te 
una osscrYazionc per l'aggiungere lo st:opo di 
procP<lerc più celcrcmP.11!..) nella nostra disr.us­ 
sio11e; scojlo che si potrebbe ottenere scnz:t 
coutrarldir<) all'accor<lo prcc,~dcntcmcnte preso. 
Io direi che, qua:itlo lu Commissione e il .\li­ 
nislero accettano qualr.he emcnùam(mto, pos­ 
sano a:1Licipat.amcntc didiiararlo, e cosi imp.~­ 
dire che il p1·oponcntc ne sviluppi i motivi; 
rna laddè>Ve non chie:ilono h. parola per far,, 
cut .. •sta 1lit:l1iar:tzionc, abhian<i ad attcnclrre, 
11rima t!i ilare il turo ~'.svi,:o contrario, che il 
proponencc possa s 1·u]g-1_•rc il suo 1)m;~111l:unento. 
Credo che in tal modo opcrawlo si guadagnc­ 
r.: b hc tempo. 

Dcl l'csto, se il s,,11ato cri:iùc che si aùbia 
a continu<?.re nel sistema finora tenuto, non hu 
nulla a ri1lire , non a,·<!nùo , 11i~ volcnùo fare 
alcuna propost::. 

Senatore RORSANl, H<'latr;r,'. Tlorna11clo la pa­ 
rola. 

PIU:SIDE!1fE. Ha la parola. 
S~twtore BOR.SAlìI, Helatoi·e. lo mi pe1·metto 

osservare che la condotta dell'onor. Presidentii 
è stata conforme all:i. deliberazione presa in 

· principio dlt!lla ùiscnssione. Trovo però conve­ 
niente fa proposta ùcll' onor. De Filippo e anzi 
pot· parte wia ùeslùero che egli adesso svolg;~ 
h~ ragioni aae quali :.ppoggia il suo emenda­ 
mento. 

PRESIDENTL. Ila niente in contrario lonore­ 
v0lc Ministro? 
Senatore EULA, Commissario Ragio. Il Governo 

dicu lo stesso che disse l'onorevole Relatore. 
PRESIDf.NTE. L'onorevole Dc Filippo ha la pa­ 

rola per svolgere il suo emendamento. 
Senatore DE FILIPPO. Su quest'articolo 100 uon 

ho proposto cmendamoot.i che al paragrafo 
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secondo. Mi rare quindi che sarebbe più con­ 
venicntn di mettere prima in discussione il pa­ 
ragrafo primo, e darmi la parola per lo svol­ 
~imcnto tiella mia propostn quando sarumo 
giunti al paragrafo secondo. 

PRESIDENTE. Al paragrafo l dell'articolo 100, 
l'onorevole 'I'ecchio propone si dica: « Gli atti 
di istruzione o di procedimento, ecc. » invece di 
dirsi: « Gli atti di procedimento, ccc. » 
Accetta la Com~issione questa proposta? 
Senatore BORS.lNI, Relatore. L'emcnùamento 

dell'onor. Tccchio è fondato sopra una distin­ 
zione giuridica. 

~~ vero che nel Codice di procedura questa 
distinzione non è stata sempre osservata, ma 
nel nostro diritto è esattissima. 
Per questa ragione la Commissione non ha 

difficoltà d'accettare quest' emendamento dcl­ 
i' 01101·. Senatore Tecchio. 

PRESIDENTE. L'accetta l'onor. Ministro? 
Senatore EULJ., Commisuiri» R1'yio. Il :'llini­ 

stero accetta questa modificazione, e dichiara 
fin d'ora di accettare egualmente l.:i. variazione 
proposta dallo stesso Senatore Tecchio al § 2, 
la quale in sostanza non è che una conseguenza 
della precedente. 

PRESIDENTE. Si parlerà a suo tempo ùel § 2. 
Orn si tratta dcl § 1. 

Metto ai voti il S l. 
Senatore PESCATORE. E il mio emendamento? 
PRESIDENrE. L'emendamento dcl Senatore Pe- 

scatore cade sui due primi numeri dell'art. 100. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. I~ un' aggiunta, 

eù è solo sul § 2. 
Senatore PESCATORE. Si riferi~ce anche al N. l. 

dove si dovrebbe dire reati invece di crimini 
e de lit ti. 

PRESIDENTE. Ma questo è subordinato ali' ac­ 
cettazione ddla sua proposta al § 2. 
Senatore PESCATORE. Sì, si. 
PRESIDENTE. Dunque, se è subordinato, biso­ 

una discutere prima il principale, che si rito­ ., 
risce al \:\ I. e poi al § 2. si discuterà la sua 
proposta. 
Intanto metto ai voti il ~ l. 
« Art. 100. ~ 1, Gli atti di procedimento .... 
MINISTRO DI GRA.ZU. E GIUSTIZIA. Bisogna dire 

gli attti d' istruttoria e <li procedimento. 
PRESIDEIHE. « Art. 100. !::\ I. Gli atti d' istrut­ 

toria e di procedimento per crimini e delitti in- 

terrompono il corso della presccizione per tutti 
coloro che ebbero parte nel reato. ~ 

Chi approva quesio ji I, sorga. 
(Approvato.) 
Si rammenti però che se è ammesso l'emen­ 

damento Pescatore al ~ 2. allora si dovrà so­ 
stituire in questo § 1. la parola n'11/ i a quelle 
di crimini 1: delitti. 

« § 2. L'azione penale per contravvcnzioni 
11011 i>. interrotta se non dalla condanna pro­ 
nunciata in contraddittorio o in contumacia. 
Se la coutravvcuzione è connessa con 1111 l'l'i­ 
mine o con un delitto, la prescrizione s' inter­ 
rompe per la contravvenzione come pel cri­ 
mine o dcl i tto. » 

A questo~- 2, oltre l'eme111lamcnto Pcscatort~, 
cc n' e anche uno dcl Senatore Dc Filippo, il 
rpw.le, avendo già chiesto prima la parola, ha 
la parola. 
Il suo emendanwnt.o !'.011sist.e in <JIIesto, che 

1lopo le parole l' a:;ione 11en((/e Jl'.'i' c0;1fm•:rcn­ 
:;ioni, si aggiungano le parole, puniliili ron 1iene 
di poli;ia. 
li Senatore De Filippo ha la parola. 
Senatore DE FILIPPO. La proposta. <la me falta 

non tunde menomarncntc a mutare il senso del 
§ 2 nella sua prima partP, ma è diretta a chia­ 
rirne il concetro. 
li dubbio che mi son fatto il <111csto. Col 

paragrafo seconùo si dichiara che l'azione pe­ 
nale per contravvenzioni non è interrotta se non 
dalla cozidanna pronunciata in contraddittorio 
od in contumat:ia. Allora io dimando: le sen­ 
tenze le quali parlano di contravvenzioni cd 
applicano non ua.:i pena di polizia, ma una 11ena 
correzionale, interrompono esse o non imer­ 
rompono la prescrizione'? 

Io credo che il concetto dell'articolo sia 
che non l'interrompano, e però, a renderlo più 
chiaro, ho proposto l'aggiunzione ùelle 1•arole: 
pw'l.ifr r·r,n Jll:lll' di pr;li:;ia. 

J<:cco il mio dubbio, sul quale richiamo I'at­ 
teu;:ione ùclla Commissione e ùcl :l.Ii:iistcro,, 
s1Jcra111lo mi si voglia favorire un chiarimento, 
eh<~ potrà forse rendere anche snpcrtlua la mia 
aggiunta. 
Senatore EULA, Omi;;li.~s.r 1 ·i1; Regio. !)ornando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola il Commissario 

Regio. 
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Senatore EULA, Commissario Regio. Compio led ~t:~.:~g·a al n-n1:~:c~1:r.~~,- -ù~ - t rasgres­ 
ben di buon grado il debito di soddisfare al I sioni. 
desiderio espresso ùall' onorevole Senatore Ile Mi si dice ehe in divorso avviso sia andata 
Filippo di avere schiarimenti sull'Interpreta- la Corte suprema napolitana, la quale avrebbe 
zione da darsi secondo il concetto dcl Governo dichiarato essere vere contravvenzioni quelle 
al § 2 dell'art. 100 ch'egli crede conveniente che le leggi designano con tal nome, senzachè 
moditlcare, aggiungendo dopo la parola con- occorra badare al g<'nere di pena onde ~ia110 
trucrcn zioni le parole punibili con. pene di colpite. Però se il giudicato di un collegio si 
polizia. autorevole può rendere almeno dubbia la quo- 

~li permetta cli osservargli che quest'aggiunta stionc sotto l'impero dcl Codice attuale, per 
lungi dal togliere i dubhi, li farehhe nascere, buona vontura ogni dubbiezza verrà tult.a dal­ 
porche indurrebbe a credere che vi siano con- ' l'articolo liJ del pr•Jgc~tt.o già vot.u . ila! Senato, 
travvenzioni punibili con pene più g-ra\·i che articolo che non si riscontra nel Codice del lS;JD. 
quelle ili polizia non siano. lvi iufaui e detto, che le disposizioni del 
Ora ciò non è: l'art. I, § :-l, dcl progetto di- Codice sono applicabil] anche alk materie n:­ 

chiara essere contravvenzioni i reati che la legge ' golate da leggi particolari in quanto non sin 
punisce con pene di polizia; quindi, se un reato da queste diversamente stabilito. Di fronte :t 
sia colpito da altre maggiori pene, potrà es- questa prescrizione, panni cl1t~ quando il prn­ 
sere un delitto où un crimine, ma non sarà gf'tto diverrà legge, la sopraccennata conl rrul­ 
certo una contravvenzione, perché a termine dizione di giudicati non sarà più possibile, e 
dello stesso articolo è eselusi mm ente il genere non si porrà a meno di decidere coucordement e 
ili pena inflitta pc! reato quello che ne deter- che, essendo l'art. l applicabi le anche alle ma­ 
mina la natura. L'aggiungere impertanto le terie non contemplato nel Codice, non si po­ 
parole suggmùi dall'onorevole preopinante è tranno JJÌÙ qualitlcare contravvenzioni se 11011 
del tutto inutile; quando si dice: contrar:ren- i remi puniti con pene di polizia, qtwlunque 
zioni, vuolsi intendere che si parla ùi reati col- sia la leggo che li contc11111li e con qualunque 
piti da pene di polizia. clenomirw.zionc Yengano da questa desig·nati. 
i\l'imrnagino che il dubbio da lui manifestato PRESIDENTE. Ha la parola lonorevole Dc Fi- 

sia nato <lacchè alcune sentenze di tribunali lippo. 
decisero che questa regola stabilita pci reati Senatore DE FILIPPO. Sono lieto di avere colla 
preYeduti dal Codice non si possa e~tendere mia propost:i jlrO\'Ocato Jr_ spit•gazioni. ch11 mi 
alle contravvenzioni cont.Prnplate ùa altre leggi 1rn <laLe l'onorP.vole Commissario Hcgio, ,~ ras­ 
spcciali le quali indicano i reati che esse prc- sicuro che 111iestc sue -spiegazioni toglieranno 
vedono col nome generico di contra.vYenzioni, molte difficoltà, alle quali si anùava incontro 
sebbene le 1.1ene ivi inflitte siano correzionali. in questa materia, seg11at:uncntc presso i tri­ 
Osservo però che, essendosi portata la que- bunali e le Corti di alcune proYincie; e non 
stione innanzi la Corte suprema ùi Torino, quc- posso quintli che ringraziarlo, nnl tempo stesso 
sta con ripetute sentenze l'ha magistralmente che ritiro la mia proposta mila c111alc non avrei 
decis:t , anche di fronte al Codice penaÌe dcl più ragione d'insistere. 
185$)1 nel spnso <la rrw accennato. PRESIDENTE. A n·ndo l'onorevolP De Filippo ri- 

Si Ara dubitato se le contravvenzioni prcve- tirala la sua proposta, darò prima Jet.tura della 
dute da leggi speciali e punite con pena pe- Reguente modificazio1w che a questo parngrafo 
cuniaria eccedente le lire 51 fosRero d11litti o introdurrebbe l'onorevole Tccchio: 
contravvenzioni. Quel supremo magistrato ha « § 2. L'azione l"~nalc per contritnenzioni 
pronuuciato doversi unit:arnente aver riguardo non ù interrotta se nou dalla c·on•.lanna pro­ 
alla pena per deterrniuarn il carattere del reato nunciata in contraùditorio, o in contumacia. 
ed essere quindi delitti i reati puniti da leggi Se la contravvP-11zio1w i) crn111ess.a con un cri­ 
spcciali con pena 1-'ec.uniaria maggiore di lire mini~ o con un delitto, la prescri:i:ionc per la 
cinquanta, comunque nelle leggi medesime siano contravvenzione s'int<"rromp1) cog·li atti che la 
denominati contravvenzioni, dovendosi ritenere interrompono pc! crimine o 11el d~litlo. » 
che questa locu:i:ione siasi usata impropriamente L'onorcYo!c Pescatore i11\·ecc vuole che la 
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J)re~crizione s'interrompa 1wi crimini e delitti, 
non per le ci:+nti·avYenzioni. 

Acc:dta il Ministero questa rndiazionn! 
Senatore EUL.~. Com111is.<(11·fo Uegio. L'accetta. 
!'RESIDENTE. Passiamo ora all'emendamento 

di un altro Senatore assente, I'onorcvo:e Dc 
Falco. 
Senatore RORSANI, Iictatorc, L'onorevole Dc 

Falco ha rifmito questo suo emendamento al­ 
l'art. 100, ma corrisponde al 90 già votato. 

MINISTRO DI Glt~A F. GIUSTIZIA. L'onorovnle 
De Falco ha mutato la numerazione dc~gli ar­ 
ticoli. 

PRESIDE~TE. Finora egli ha seguito la rubrica 
<lei progetto ministeriale, sicchè ritengo che il 
s111i erueudamcnto appartenga a questo articolo. 

sonatore ROR~ANI, R.:latore. Il paragrafo 2 
dell'art. 90 corrisponde all'art. 100 dell'onore­ 
vole De Falco, su cui ha discusso lungamente 
l' onorevole Senatore Pescatore. 

PRESIDENTE. Allora, se I'articolo al quale si ri­ 
ferisce ì'cmeudamcnto Dc Falco è stato giù vo­ 
taro.rimane a svolgere l'emendamento del Se­ 
natore Pescatore al § 2 di questo articolo. 
Tale emendamento è del seguente .te~1ore: 

Art. 100. 

« ~ 2. Gli atti di procedimento si avranno 
come non avvenuti e il corso della prescrizione 
si avrà come non interrotto, qualora siano stati 
discoutiuuai i pel corso di mesi sei nei giudizi 
per crimini, di mesi tre nei giudizi per delitti, 
o di un mese nei giudizi per contravvenzioni. » 

L'onorevole Pescatore ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Quanto sia stata acer- 

b:unente criticata dalla stampa la disposizione , 
per cui qualunque atto giudiziale, interrompe · 
indefinitamente il corso della preserizione , il 
.Minister~ ben lo sa, lo sa il Relatore della i 
Commisswne. I 

Che l' intervento di atti giudiziali debba in- I 
terrompere la prescrizione, è certo. Ma par­ 
rebbe che gli stessi atti di procedimento, gli 
stessi atti giudiziarii dovrebbero alla loro volta 

Senato del Regno 

-~-,.,--,.~ . 
\ 
! la prescrizione ricomincia, e ci vorrà un altro 
decennio, perchè la prescrizione si possa com­ 
piere, e ali' avvicinarsi <lei termino di questo 
secorulo decennio, basterà ancora, che il Pub­ 
blico Ministero rinnovi un atto di istruzione e 
di procedimento , perché l'azione penale sia 
mantenuta in vita, e debba decerrere un terzo 
decennio , per potere giungere alla prescri­ 
zioue, (' cosi successiv:tm<ente. 

Io uou deferisco in tutto e per tutto a sif­ 
fatte supposizioni, e censure: non suppongo, 
che il Puhblico Ministero voglia usare siffatta­ 
mente delle disposizioni della legge, eppure, è 
evidente che gli ah usi sono passi bili: la legge 
è data in piena balia dell'arbitrio il più asso­ 
luto di un uomo: cd è soprat u t.to poco com­ 
mendevole che, mentre da una parte si adotta 
un principio lodevolissirno , anzi un principio 
giuridico, 1wr cui si attribuisce agli atti giu­ 
diziarii la potestà di interrompere la prescri­ 
zione, non si adotti in pari tempo un principio 
correlativo, in virtù ciel quale la legge pre­ 
scrive di continuare sino al termine gli atti, 
con cui una prescrizione sia interrotta, siccome 
appunto è prescritto nelle materie civili. 

Se l'azione è prossima a prescriversi, l'avente 
diritto propone l'azione in giudizio e la salva, 
ma a condizione che proposta in giudizio con­ 
tinui il procedimento; ma se invece si limita, 
onde perpetu:tre l'azione a proporre un atto 
di ci tazionc e poi si ferma, ricade di 1rnovo 
nel silenzi() e lascia trascorrere nuovo lunghis­ 
simo tempo, cosa mi dice la legge ci Ti le~ li tuo 
atto giudiziario non ti serve a nulla. Dopo sei 
mesi di tempo l'atto è perento, è come se non 
fossP. avvenuto. Perchè dunque non possiamo 
noi adottare lo stesso principio in materia cri­ 
minale? La ragione è pcrfottamente identica . 

Per quc..le ragione diciamo che doro dieci 
anni, iautilrnentll la società proporrebbe un' a­ 
zione penale? Perchè il silenzio, il trascorso 
di dicci anni fa credere che non si potrebbero 
più raccogliere le prove destinate ad accerta.re 
l'esistenza del reato. Il solo silenzio basta a 

rimanere perenti. far presumere ciò. 
Mi spiego; nel sistema attuale è vano sta- Ora, se nel corso di dieci anni non si tace, 

bilirc che, l'azione penale si prescrive in dicci se il Pubblico Minist;;ro fece una sua prova, 
anni. Basta che il Procuratore generale, il 1 ed intentò un atto di procedimento, e poi ha 
Pubblico Ministero, allo spirar•! dcl decennio, 

1. 

dovuto desistere e tac tUC, ricadde nel silenzio, 
faccia un atto di istruzione e di procedimento, questi atti isolati di procedimento , e tosto 
e tutto il tempo trascorso rimane annullato, e abbandonati, servono a provare ancora più 
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l'impossibilità cli. riuscire: pc! lungo silenzio si punisce il Pubblico Ministero ùi una negli­ 
l'impossibilità i~ presunta, p!'l tentativo di un gonza il più delle volto non sua. li Pubblico 
atto 1li procedimento, ben tosto abbandonato, Ministero potrà. condurre in tempo utile a corn­ 
J'impossibilità è \;Crentoriauwnte provata. pimento la procedura, e produrre l'istanza per- 

Qnindi mi pare che per allontanare ogni chè la causa 1-\Ìa portala a dibattimento, ma a 
abuso possibile, per completare il principio ' questo punto la sua azione si arresta. · 
giuridico, e per far tacere tutte le censure che Le Corti ed i Tribunali, ciò e pur troppo 
non sono senza fondamento, ve11jl·a opportuna noto, sono sopraccaricati di lavoro, nè possono 
la mia proposta. darvi passo con la desiderata celerità: e da ciò 

Io prot,osi di estendere la. [:crcnzionc degli proviene che moltissime cause debbono giacere 
atti intcrruttiYi ancln: alla materia penale, nel per più e più mesi nelle Cancellerie prima che 
senso, elle gli atti di procedimento, se so110 venga il loro turno, per essere spedite all'u­ 
discontinuati l"'r un determinato teuipo, ri- dicnza. Dica ora I' onorevole Senatore Pesca­ 
uiancano essi stessi annullati di pien diritto, e ture, quante cause penali importantissime an­ 
COHH' non avvenuti, e cosi rimanga la prescri- drebbero perelite, e specialmente nelle materie 
zionc compiuta anche iu vista ilei tempo che correzionali, se pochi mesi bastassero a neu­ 
era anteriurmunte trascorso. I1t IJWmto alla da- tralizzare l'interrompimento della prescrizione? 
raia delì« d isconl in ua sionr, trattandosi di quo- Io ritengo che sarebbe pericoloso di entrare in 
stione tli apprezzamento, suIa quale si può va- 1 questo sistema, e per queste considerazioni, a 
ri;iuttmt.n disputare e transigere, io non insisto nome della Commissione, dichiaro che non posso 
gran fatto su quell i, forse anche troppo brevi , aderire al suo emendamento. 
che io proposi; si esiga una durata maggiore, Senatore EULA, Comoiissario Regio. Domando 
se si crede necessaria, purch~ si adotti il prin- la parnla. 
cipi•J P.•ini~si1110 della perPnziune degli stessi PRESIDENTE. Ifa la parola. 
atti i11terrnttiri, e nu11 si metta uell'arbitrio <le- Senatore .WLA. l'Oiìimi.~sario R<'gio. L'ouorc- 
spotico ui un Procuratore gr.ueralc di perpe- role Relatore della Commissione ha già am­ 
tuv.r.~ u11' a7.io1w penale. con qualunque sempll- piamente risposto agli argomenti che si \·oJ­ 
cis~imo movimento prncessuale, di ùecennio !ero trarre da quanto dispongono le leggi civili 
in lh!cennio. iu materia di prescrizione e l!On ho che ad as- 

S1%'tt<ire BORSANI, Hcll/lrm.'. D<Jma!lllo la pa- sociarmi per intiero alle di lei considerazioui. 
rn~a. Dirò poi che comprewlo il sistema di chi vuole 

PRr:~lilENTr:. Ila l:l parol;l. che gli atti di procedura non abbia111> furza di 
~1~nator.· BORSAN(, Hl'l11fo1e. La Commissione inierromperc il corso della prescrizione ma non 

non pno :.H:1:1;i tare la propost:i 1lell'onorcrolc comprcnùo affatto couw una volt.a ammessa 
Pescatore. questa interruzione, 11011 se ne accettino le 11a- 

A mc pan) eh·~ i principii tb lni sostenuti po- turali cons<~guenze, e si voglia far clipendera 
c'auzi, non siano molto d'accorùo con quelli dagli accidenti, dal caso, il compimento della 
sostenuti urn. E di vero, col presente cme!lfla- prescrizione mcdc:-;ima. 
11wnttl ric:o11o~ce clic gli atti ùi proccJi1uento Secondo il sistema dcli' onorevole Sf!natoro 
in m:ltr,ri:-i 1.cnali; int•~rro1npono la pr!\serizioue; Pescatore se avH)rrà 'che si dcùhano racco­ 
ma contro .~li t'!fotti il1•ll'interruzione ammette glierc iuformazioni da un lontano paese, che 
una tal 1111:i.le specie di 11cr011zio1w, uni caso in il giuLlicc istruttore richieda un collega in pro­ 
cui gli atti intcnutti' i sia11n st:tti discont.inuati vincia lontana, 0t1 alltorità estere, perchè pro­ 
pcr :;ei o per tre 11w~i, s0co1alo che si I ral.la tli cedano :..ti esami, o g-li trasmettnno informazioni, 
crimine '' <li delitto. basterà un po' ù"in<lugio e d'inazione per parte 

Io oppongo inuami tutto che la pen•nzione 1 dcli' ufficio richiesto, od un disguido postale, 
è l'ouùata sulla urgligcnza <lrll"attore che fa 1 perchè l'intt!rruzimw si abbia corno non avve­ 
presurncre l' abba:11l11no ùell'azionc; concrtto ; nuta, e la prescrizione continui e compia a 
que~to non applicahi!0 ai pmcf!ùimenti penali. danno della giustizia e Jella società. l'iuesora- 

Ma senza fare una cpwstio1w di principii, è 11 bile suo corso. 
,ovvio che col sistema dell'onorevole Pescatore li Pubblico Mini:;tero sarebbe costretto a 
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tenere nel suo utticio un calendario, cd a con­ 
sultarlo ogni giorno, per avere sempre presenti 
le date de~li Atti di procedura· intervenuti in 
ogni singola causa, e non dimenticare che se 
in quel tale giorno non rinnoverà un· istanza, 
o non gli giungerà una risposta entro il tal 
termine, la prescrizione sarà compiuta. 
Più ancora , mentre attualmente i processi 

ritl.cttenti contumacie vengono spediti in se­ 
conda linea, e sono sempre giustamente prc­ 
firiti quelli che riguarùano imputati detenuti, 
non potrebbe più farsi così in avvenire, Le 
istruzioni in contumacia per la maggiore dif­ 
ficoltà di raccogliere le prove, son quelle che 
richiedono più lungo tempo; perciò gìi è pre­ 
cisamente in queste, che si può correre il pe­ 
ricolo di vederle prescritte, senza che sia punto 
da rimproverarsi di negligenza il giudice pro­ 
cedente. 

Ora se si disporrà che non basti ad inter­ 
rompere la prescrizione il fare atti di proce­ 
dura, ma sarà necessario continuarli a brevi 
intervalli fino al termine, si avrà il grave in­ 
conveniente di -dovere spesso preferire le spe­ 
dizioni di affari riflettenti imputati sottrattisi 
colla fuga alle ricerche della giustizia a quelli 
che riguardano persone presenti, le quali do­ 
vranno gemere più lungo tempo in carcere per 
attendere il loro turno. 

Spero che questi riflessi basteranno a far sì 
che l'onorevole Pescatore non insista nel pro- I 
posto eme.idamcnto, tanto più ~he egli mede- I; 

simo ammise come non sia a temersi che l'au­ 
torità giudiziaria abusi della disposizione con­ 
tenuta nell'art. 100, come non si abusò finora 
di quella analoga che esiste nel Codice penale 
vigente. 

PRESIDENTE. Rileggo l'emendamento dell'uno­ 
revole Pescatore per metterlo ai voti: 

« s 2. Gli atti di procedimento si avranno 
come non avvenuti e il corso della prescrizione 
si avrà come non interrotto, qualora siano stati 
discontiauati pel corso di mesi sei nei giudizi 
per crimini, di mesi tre nei giudizi per delitti, 
e di un mese né giudizi per contravvensìonì. » 

Chi lo approva, sorga. 
(Non è approvato.) 
Leggo il paragrafo secondo del testo mini­ 

steriale. 
« § 2. L'azione penale per contravvenzioui 

non è interrotta se non dalla condanna pro- 
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nunciata in contraddittorio o in contumacia. Se 
la contravvenzione è connessa con un crimine 
o con uu delitto, la prescrizione si interrompe 
per la contravvenzione come pel crimine o 
delitto. » 

Al ~ :J gli onorevoli Conforti e Pescatore 
propongono la soppressione. 

Siccome le proposte di soppressione non si 
mettono ai voti , metterò ai voti il paragrafo 
terzo. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora rammento, che l'onorevole Pescatore su­ 

bordinat.uncnte all'arceuazioue di questo § 3. 
aveva proposto un cambiamento al ~ I consi­ 
stante nel sostituire la parola reati a quelle di 
CJ'imini e delitti. 
Seuatore PESCATORE. Ed io dichiaro che que­ 

sto emendamento non ha più ragione di essere 
dopochè e stato rigettato quello da me propo­ 
sto al !3 2 e lo ritiro. 

PRESIDENTE. Allora metto ai voti I' intero ar­ 
ticolo. 

Chi approva l'intero articolo 100, è pregato 
di alzarsi. 

(Approvato.) 

Art. 101. 

~ L'azione civile pel risarcimento <lei danni, 
iuteutata nel giudizio penale, si prescrive con 
l'azione penale. ~1a l'azione per la restituzione 
o la rivendicazione dPl corpo <lei reato o delle 
cose derivate da esso, si -prescrivo secondo le 
norme delle 1.~ggi civili. )) 

A quest'artioolo la Commissione sopprime la 
parola Ma dopo il punto. In vece ùi diro Ma 
l'azione dice L'a zione. 

L'onorevole Pescatore propone di sopprimere 
le parole intentata nel giudi::;io venale. 

L'onorevole Miraglia fa anch'egli uua pro­ 
posta ag,qiuntim. 

Senatore 'MIRAGLIA. La ritiro perchè è stato 
un mio errore, giacchò quello a cui io miro 
con quest'aggiunta è scritto nell'art.. 113. 

MINIST!tO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Nei precisi ter- 
muu. 

Senatore IMBRIANI. Dom:rnùo la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Imbriani. 
Senatore IMBRI!IU. Propongo uu emendamento 

all'art. l()l, perchè a me pare turbata la teo- 
f.'' 
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rica delle prescrizioni in materia civile. e lo 
depongo sul banco della Presidenza. 
Piaccia al Senato di udire k precip111! ra­ 

gioni tlella mia proposta. R ili vHn il fnnda­ 
meuto razionale della. prescrizione \'<'Ila\<! di­ 
pen-le dal concetto di ordine pubblico che non 
vuole tenere a lungo in sospeso le sorti clc•gli 
imputati in materia grave di pnnnlit à. n vuole 
che i processi si ospcdiscano nel più breve 
tempo che si possa, afflnchè In r•semplaritù 
torni più et1k::1ce nel!' interesse sociale, il che 
.sta 1m!cipuam1:ntc nella sollocita cspcdizioue dei 
giuclizì. L' interesse 1lell:t giustizia e l'i111,•rr,ssc! 
dell' imputato l't'~lringono Jog-ica1nP11l1! il L<'rnpo 
della prescrizione pennie; e le causn n•gr•la­ 
trici dì siifatt<t restrizione e circoscrizionr: sono 
spr~ci:ili 11clla materia penalo, e sono intera­ 
mente estranee alla materia ci" de. Coufonrlere le 
ùue prescrizioni e suhordinare sotto n11 crit-tio 
comune runa al!' altra prescrizioni', torna esi­ 
ziale ali' amministrazione delle due gi11srzio 
distinte, imper-am i pei due interessi d istiuti n 
peculiari. 

Dal canto suo, la prescriziouc civ ile hn ri­ 
sguardo ad un suo r•roprio li:.\'. f:t.<ltuirn la tk­ 
cadenza dal diritto di riavere il suo per solo 
decorrirnonto di tempo, è sembrato du,·o al le­ 
gislatore, perché pareva un mo.lo corue consa­ 
crare l'illegittimo acquisto <li un d ir.i.to, "'Jll•crò 
stabilire un immorale modo di ar-quistnre. ;\la 
per non rendere eterna r incertezza dei llul!lilli 
(il chi; è necessità delle società ci•:ili) ha dornto 
il l0gislatore p~Jrn: h regol:l commw clella 11111!-'.·a . 
prescrizio11t~ cli :li> anni. (J11al111H111e :t7.i<•tlt' ciYilc ! 
si estingue! col decorrimento del 1 •criot~O tri­ 
ccnnalc. E solo a siffatta norma si e derogato 
con un pcrioclo minore in pro dé'l [;ossesso ac­ 
compagn11.to da giuste; titolo , convalidato tb 
t1uona t'•~cle 1! r.on un perioùo minimo per ra­ 
gion d' inter2sse commerciale. Le cause di que­ 
ste pr.,scrizioni pl'ivilcgiari civili cran gi111;ri: 
fìcate rhl gi11sln tit.olo e dnlla hnona fo<le, 1w1 
possessi patenti clPllt! proprietà irnmol>iìiari, ocl 
immrvivauo ad agevobrP le contrattazioni 1[\\D- , 
tidiaae ilei mercati, etl a gi(•Y:.ue alle arti ed 
alle industriP, necessità prlme, fondamentali e 
frequenti ùcgli umani consol'zi, a cui ogni 
duhbiP.zza o iuclugio è morte. 

Le c;rnse pertanto delle prescrizioni eiYili 
sono diverse da quello ùc!lo prescrizioni p•!nali 
e uou vanno punto confuse. 
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EplH!rÙ non vi ha rwssun:i. r:1gìone p~r irn­ 
p0rl i re i I corso all'azio1w ei \'i I e J)<'l' danni 011 
intcr•'ssi e tli n•sl.ringernP il tempo, :wlo pPrclte 
l'azione ririle dipende ila fatto rriminoso. E, 
11cr q1w;;ta considerazione, il Coclice pcn.'.l!e 
ritiene il principio che oYe l'azione civile 
per rPa'o sia intentata separatamente, la pre­ 
scrizione di essa si rPgol:i con le norme ci­ 
\ ili cd ordinarie. Ep11nr•'1 contrasta () ripugna 
ai princìpii sYolti cli sopra, lo statuire, come 
si fa con l'art. 101, che o\·e sia inl<!ntata l'a­ 
zi•Jnè ci\ ik nd giudizio ìWnalc, cs~a ~ia r)rc­ 
~e['ÌLta col termine forn1at.o per b prescrizione 
lH~nale. ::;,; deri,·a la prPs<:rizio11e ciYile da al­ 
tre origini, t!Plil11! sempre esser mant.f!llllt.a 
nl'lle sue eo11dizioni logiche e pro;;rie ; e torna 
indilforcuk per la sua applicazio11P- l'acciden­ 
talità (\i css•'re stab intentata o 11"1 giudizio 
penale o in g·ì\lstizia ciYile. 

Il danneggi:i.to d:i. r,~ato, ~pe1·inwntanJo il 
suo diritto pe' danni presso il giudice penale, 
non puù Yedcrc scemato codesto suo diritto 
dalla inerzia di un Procur.'.ltore g-eu0rale chi'! 
oh hl i a il suo dovr•re; si farebbe :di ora risen­ 
tir.; al tian11Pggìato una conseguenza di 1111 
fatto 11on proprio, 1\i un fatto cho rientra nt'!lla 
rf'S[HJ11sahiliti ùd Procut·atol'e generale. 

Esso 11011 puù (ripeto) d.'.l questo fatto dol­ 
i' autorità pubblica sc!11t.ir per nessuna guisa 
ùiu1iauit.o il sno diritto civile. E non pertanto 
molte Yoltc s,~ntirP-bhe <limiauito il ~uo diritto, 
se la prcscrizii;.:1•.' r·i\'ilc Ycnissc~ ridotta t! su­ 
hordit1aia ;1 Ile norme ddla pre;;crizioae dell'a­ 
zioni! penale. 

]J lH'l'ClJe m' e a\'\"ÌSO che; 0 iJ danneggiato 
ahbia intentata l'azione nel giudizio penale o 
l'intl'nti ill!wnzi al giudice civile, la pr1iscri­ 
zio11r; civiln ckbhr; esscrç semprr; la stessa, nè 
vi ha ragione alcuna di disti11g·uerr. per un 
111~ro atto acci.Irn1i.:Llc. Ed essendo\'i nei due 
casi cadcm 1·11tio decid1·11d1:, debba ancora ap­ 
pliC<trsi idem J11s. Se 1':1zi1Jne pr.nalc rimane 
prescritta, e l'azionn ciùlc non e prescritta 
anrorn per le sue norme speciali, rimane intatto 
corl0sto tcru1i11P residuale per esperimentarsi 
razione 1•el' tbnai-it1Lt!l't!~Si presso il Giudice 
civile; 1~ scorso siffatto :termine senz' atto al­ 
cuno, 1·i11ian1~ anche prescTitla !"azione civih!; 
ma solo all0ra rimane JH'1;~critta. 

E con questo concetto concorda pure I' al'­ 
ticolo 113, che parla ùella prescrizione delle 
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condanne c~ili , pronunziate (lai giudice pe­ 
nale; e dispone che abbiauo a rimaner socr­ 
gcue alla p1·1·s1'i'::.ione civ ile. 

Non i~ da ultimo più consentaneo alla unifor­ 
mitù dellu dottrina, elio la me.losimn 11or·n1:1. di 
prescrizione civile si applichi non solo alle con­ 
danne, ma anche all'azione! 

lo rldo che questi miei argomenti trovcranuo 
grazia nell'animo vostro, o Signori, e giustifi­ 
cheranno ampiamente la mia proposta, che è 
cosi fcrmolata : 

PRESIDENTE. Interrogo il .\linistro se accetta. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io non sono 

disposto ad acecttarc la propnsla dell'onorevole 
Senatore Imbriani ; 111a siccome esiste 1111a pro­ 
posta inticrnrncntc contr.u-in che viene d.ill'o­ 
norevole l'<'Sl'.:tl.•ll'!:, crederei molto conforme 
all'online della discussinno ch'egli tosse invi­ 
tato a sv ilu pparla. 

Senatore EULA, Conunissorio R1·yio. L'emenda­ 
mento dell'onorevole Pescatore consiste 11<.'I ~0:1- 
primere all'art. 100, della Conunissioue (101 dcl 
Ministero) la parola intentata nrl gi11di::;io pe­ 
nulc. 

PRF.>IDENTE. L'onorevole Senatore Pescatore 
ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Secondo le leggi vigenti 

l'azione civ i le nascen te tb un n•ato il sempre 
prescritta con l'azione penale; e 11011 supposi 
nemmeno elle il Ministero avesse intenzione 
di mutare codesta legge. Ouando la aocistà 
rinuncia a ricercare se l'ussassinìo avvenuto 
sia opera del tale o tal'altro, è veramente in­ 
congruo che un privato <~ un fiiucli<:c civile 
assumano per conto privato questa ricerca, e 
dichiarino avvenuto l'assassinio per opera .di 
uu tale, per condannarlo al risareimcnto Jd 
danni. Per queste ragioni la lrggc vigflnt.11 
stabilisce che estinta pP.r prPscrizione l'azione 
penale, ogni azione ci YilP che si voglia deri­ 
vare dal reato, per cui criminalmente non si 
può più procedere, s' intenùa anche esti11t..1, e 
ne ho accennata la ragione. 

Ma la legge vigente aggiuns•~ 11 n savio tem­ 
peramento; ella di~se: azione civile che ri111a1w 
estinta, che non si può più promuoYere per 
interesse civile privato, è solo <[llPlla che non 
putreb be riesci re al suo fine ci ,-ile, se non di­ 
chiaranÙ•J iu Yia prcgiudiciale avveuutu il 
reato. 
Ora questo non ~i può dichiarare in via rri- 

1 t;O 

mi11ale, lo <lit:() la legge: io non permetto nem­ 
meno elle per un' inl1H'•~SS(~ privato si possa. 
dichiar:tre in faccia alla societi avvenuto un as­ 
sassinio, r•l 1111 assa;,sinio impunito. 
.\è cun ciò ~i pr<'g-iu1linu10 i ùiritti civili; 

si abbrc,·ia soltanto il termine di una presGri­ 
zione. I ,'a1.iu1w penale ~i p1·1~scri YC in :!O od 
in IO anni. Quant•~ nr111 S•JllO lr p:·t~saizioni ci­ 
yj]i di 20, di 10, eLI anclw di 5 anni, P(l an­ 
l'he minori? 

. Oltre di che si pnù abbreviar·~ tant0 più il 
' tempo drlla 1m~scrizione anche JH~r gli int.e­ 
i ressi civili, quanto ~ più viva l' imprPssione 

1 elle la persona dann1~ggiata ha dovuto ricevere 
; dal fatto avvenuto. <~11anto è più viva l' im- 

i 

pressi•rne d1.-~ la p1~rso11a l~cl danne:rniat? ha 
dunito r1cP.vcn•, Liuto e .p111 vivo lo stunolo 

' che ha don1to ricevere per agire in giuùizio. 
!)o mando io: se d•Jpo 20 anni, <lopo 10 anni 

un danncggili.to può eSS<'.I'C a:-col iato in giudi­ 
zio, quanll<J dica: dieci auui fa ho 1 ieentto 
una f',,rita, una percossa; finora tacc1ui, ma 
ora domando risarcimento. 

Evid(mtement.e non e· è ragione di prolun­ 
gare la prescrizionr>; quando la legge nega 
l'azione pc1rnl1~ 11•.~ve anche negare l'azione ci­ 
vile. Tale è la h~gge vigente, ed è fondata in 
ragione, ed io, ripeto, non supposi nemmeno 
1:lie il Mi uistero volesse mutare ~stema in 
proposiw, e dichiaro che se ,·~ proprio risoluto 
di mutare sistema in proposito, io non intendo 
prentlc1· parte ;t qnnsta di sr,ussion•; faccia pure 
a suo rischio e pericolo. 

Ma, s1.1ppone11do elle fosse an·enuto un er~ 
rorc materiale, e che quelle parole: intentata 
111'1 giudi;io p,•11ule, si fossero introdotte per 
iuavvertenrn, io ho proposto un emendamento 
e ho detto: L'azione ciYile non sussiste, quindi 
e S<'Ompars:t \'azione IHmalc. 

Orn l'azione civile può essere intentata, e 
puù non essere intentata nel giudizio penale, 
in entrambi i ca.si non può sopravvivere ull' a­ 
zione penale. l{itcnuto questo principio eviden­ 
temente c1uellc parole intentato nel giudizio 
pe11alc non aYeYano rag-ione ùi sussistere, ed 
io ne proposi la :sop[H'P~~ionc. ~fa ~e per caso 
il ~linistero intende di entram in un sistema 
diYcrso, di fare cioe una separazione as11oluta 
tra l'azione penale che debba essere assogget­ 
tata ad una prescrizione più breve, cd estinta 
l'azione penale, lasciare sussistere l' azi0ne ci- 
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vile, torno a dire che non intendo ingerirmi 
in questa faccenda. 

:\li allontanava dall'idea che il Ministero vo­ 
lesse introdurre un mutamento in questa parte 
il vedere che la seconda parte dell'art. 101 man­ 
teneva precisamente il sistema della legge vi­ 
gente ; la quale facendo scomparire le due 
azioni, nel medesimo punto, introduceva però 
un savio temperamento. La ltJgge vigente dice: 
La 1'ire11dfru~ione delle r:ri~e che appartcnçono 
ol ter so I' che e.~is/0110 ancora, miche prescritta 
l'azione penale, si può chiedere, perché la ri­ 
vendicazione non implica necessariamente che 
si promuova la dlehiarazione cli un reato. Lno 
è stato al possesso di una erediti usurpata, 
l'avrà posseduta in conseguenza di un reato. 
Io non domando che si dichiari avvenuto que­ 
sto reato di usurpazione di eredità, ma vsggo 
che prPsso di lui oaiston o ancora cose mie, 
cose che appartenevano a quel!' eredità e che 
ora è posseduta da mc, io riveuù ico quelle cose: 
non dico che il detentore le abbia rubate, dm 
le abbia rapite, no ; dico che scH10 presso di 
lui quelle cose, che io provo essere mie, e ne 
domando la restituzione. 

In questo caso la IPggc vigente In quale fa 
scomparire l'azione civile per i danni, con l'a­ 
zione penale, soggiunge però come soggiunge 
l'art. 101 che acl ogni modo l'azione per la re­ 
. ~titu:;i011e O lr: 1·irendirri:;iOilC dc! corpo del 
reato o delle cor« deriratc da esso, si 1wesc-ri­ 
re secondo !1• norme delle lt!tJ.fJi ciril i, 
Sviluppato cosi· le ragioni del mio emenda­ 

mento, io invito a mia volta il Ministero a di­ 
chiarare se veramente ha inteso di irmnutare 
il sistema della legge vigente. 

MINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Domando la 1 

parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. L'ora tarda e 

l'in<lole tliffil'ile ddla materia mi consigliano a. 
pregare il Senato a voler rii:rw.?darc l'esame ~i 
questa questione all:i. Comm1s~10r~e .. Secondo 11 
consueto nel seno della Commissione stessa 
potranno intervenire gli onorevoli proponenti, 
e così non sarà dirfìcilo di giungere ad un com- 
11onimPnto, come ci è riescito altre volte sopra 
quei;tioni simili, quando piaccia al Senato di 
accogliere questa proposta. Per cui per oggi io 
credo che ci potremmo arrestare a questo punto. 

PRESIDENTE. Credo che il Senato non avrà dil­ 
ticoltà a che questo articolo sia rinviato alla 
Commissione. 

Senatore DUCHOQUÈ. Domando la parola. 
PRESIDENTI':. Ba fa parola. 
Senatore DUCHOQUÈ. Essendo presente l'ono­ 

revole signor Ministro dci Lavori Pu bblici, de­ 
sidererei dirigergli una brevissima e sempli­ 
cissima interrogazione. 

Altre volte ecl altrove, ho invocato l'atten­ 
zione dcl Signor Ministro sul servizio poi;tale 
dal continente all'isola ùo~ll'Elba. 
Per informazioni pri vat.e attinte sul luogo, il 

tipn dc'! battello ehP, di comune accordo dcl 
Governo e del concC'ssionario, ftl destinato ai 
viaggi fra il porto <li Piombino e 11uello di 
Portoferraio, sarebbe non adatto a quel ser­ 
vizio che perciò riesce spesso incert1J e vuolsi 
anche, non senza pericolo. 
La raccomandazione che foci già al signor 

Ministro, th con quella riserva che è richiesta 
dal rispetto di lui e dirò pure <li mc medesi­ 
mo: lo pregai cioè a volere assumere informa­ 
:i:ioni officiali col mezzo dei competenti organi 
amministrativi, per appurare la veri1 à.; non 
1lubitant!o che ove questa fosse accertata nel 
senso delle informazioni privale da me ricevute 
egli avrebbe provveduto. 

Oggi pertanto prego il sign<ir ~inistro a 
dirmi se può dare <Lualche notizia in proposito. 

MINISTRO DEI LA. V ORI PUBBLICI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola . 
lllINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Le cose e;poste 

dall'onorevole Senatore Duchoc1w\ intorno al 
battello postale che fa il servizio dal conti­ 
nente all'isola ùell' El ba sono perfettamente 
vere. L'Amministrazione si è preoccupata del 
ti po e dello 8Lato in cui e il battello suddetto 
\:Ù ha già int.avola.te delle trattative con la. 
Società H.ubattmo per vedere di ottenere un 
battello migliore. 
Io ho tutte le ragioni di creclere che queste 

trattative verranno tra. breve ad nna'conclusione. 
Spero che questa risposta basti a soddisfare 

i desiderii dell'onorevole Senatore Duchoquè. 
Senatore DUCHOQUÈ. Domando la parola. 
PRESmENTE. Ha la. parola. 
Senatore DUCHOQUÈ. Io mi dichiaro so:ldisfatto 

della risposta fattami dal signor Ministro per 
la quale ringrazio. 

PRESIDENTE. Domani si continuerà la discus­ 
sione del progetto di Coclice penale, tanto sul­ 
l'articolo 12 ctie è stato riservato, qnanto snll<L 
proposta dell'onorevole Senatore Pica. 

La seduta ò sciolta (ore 5 314). 
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